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TITOLO I 

GENERALITA’ 
 
 
 
 
Art. 1 Principi e finalità del PGT 
 

Le disposizioni di cui alle presenti NTA del Piano di Governo del Territorio (PGT) del 
Comune di Colle Brianza (Lc) si ispirano a criteri di imparzialità, economicità, efficacia e 
finalità pubblica dell’azione amministrativa, come affermati nell’art. 97 della 
Costituzione e nell’art. 1 della L. 241/90, nel rispetto dei principi fondamentali 
dell'ordinamento statale e comunitario, nonché delle peculiarità storiche, culturali, 
naturalistiche e paesaggistiche del territorio comunale. 
In particolare i processi di attuazione e gestione del PGT e i contenuti degli strumenti 
attuativi degli ambiti di trasformazione assumono come principi fondamentali: 
- la sostenibilità ambientale degli interventi e delle trasformazioni, intesa come la 

salvaguardia dei diritti delle future generazioni attraverso azioni di riduzione del 
consumo delle risorse e il rispetto dei principi e delle finalità di tutela 
dell’ambiente enunciate dal D.Lgs. 152/06 e s.m.i.; 

- la minimizzazione del consumo di suolo orientandosi principalmente verso azioni 
di riqualificazione urbanistica, paesistica, ambientale; 

- la perequazione intesa come distribuzione dei diritti edificatori e degli oneri 
ispirata a principi di equità sulla base dello stato di fatto e di diritto dei suoli; 

- la salvaguardia della memoria storica e delle emergenze ambientali attraverso la 
preservazione del patrimonio storico, artistico ed ambientale e dei relativi segni 
nonché della cultura materiale e degli elementi del paesaggio sedimentati nel 
tempo 

- la programmazione e l’attuazione delle previsioni del Piano dei Servizi in merito ad 
attrezzature e aree di interesse pubblico e generale; 

- la realizzazione degli interventi di miglioramento ambientale previsti nel Piano dei 
Servizi; 

- la promozione delle misure di risparmio energetico in tutti gli ambiti di intervento 
del PGT; 

- la gestione integrata della attuazione delle previsioni del presente PGT. 
 
 

Art. 2 Ambito di applicazione ed efficacia del PGT 
 

Il governo del territorio, secondo quanto statuito all’art. 2 della L.r. 12/2005, si attua 
attraverso gli strumenti di pianificazione e programmazione sovraordinati, di livello 
regionale e provinciale, e attraverso la strumentazione urbanistica costituita dai Piani 
di Governo del Territorio, dai piani attuativi e dagli atti di programmazione negoziata, 
nonché attraverso i piani di settore vigenti. 
Il Piano di Governo del Territorio di Colle Brianza, ai sensi dell’art.10bis della L.r. 
12/2005 e smi definisce e disciplina l'assetto dell'intero territorio comunale ed è 
articolato nei seguenti atti: il Documento di Piano (DdP), il Piano dei Servizi (PdS) e il 
Piano delle Regole (PdR). I tre documenti sono articolazioni di un unico atto, le cui 
previsioni hanno validità a tempo indeterminato e sono sempre modificabili. 
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Le presenti disposizioni normative costituiscono un riferimento per tutti gli atti del 
PGT e per tutte le trasformazioni urbanistiche ed opere edilizie per le quali, in base alla 
vigente legislazione, risulti necessaria l'acquisizione di un idoneo titolo abilitativo. 
La formulazione unica delle disposizioni generali ne garantisce l’interpretazione e 
l’applicazione uniformi. Le disposizioni stesse non hanno termini di validità e possono 
essere sempre modificate tenendo conto degli effetti delle modifiche su ciascuno degli 
atti del PGT. 
I piani urbanistici attuativi vigenti alla data di adozione del PGT rimangono a tutti gli 
effetti in vigore, nei modi e nei termini di legge, e sono prevalenti rispetto ad eventuali 
diverse previsioni del Piano di Governo del Territorio. 
Tutti i provvedimenti abilitativi rilasciati o aventi efficacia giuridica in data antecedente 
l’adozione del PGT rimangono validi fino alla scadenza prevista dalla legislazione 
urbanistica vigente. Decorsi i termini di cui sopra non è possibile rilasciare nuovi 
provvedimenti in attuazione della precedente normativa. 

 
 

Art. 3 Regime legale applicabile alle trasformazioni urbanistiche e edilizie 
 

Ogni attività che comporta trasformazione urbanistica e edilizia del territorio 
comunale, prevista e consentita dal presente Piano di Governo del Territorio, partecipa 
agli oneri di urbanizzazione ad essa relativi nei modi espressamente previsti dalla legge 
ovvero nelle forme e modalità definite nei diversi atti di pianificazione e 
programmazione. 
L’esecuzione di opere è subordinata, secondo quanto stabilito dalle leggi vigenti in 
materia di titoli abilitativi alla attività edilizia, al Permesso di costruire ovvero alla 
Denuncia di inizio attività (Dia) e alla Segnalazione certificata di inizio attività (Scia). 
La disciplina applicabile agli interventi edilizi è quella vigente al momento della 
presentazione della domanda di Permesso di costruire, della Dia o della Scia. 
La valutazione della effettiva e piena conformità alla strumentazione urbanistica 
vigente, fatto salvo comunque il regime di salvaguardia previsto dalla legislazione in 
materia, avviene nei casi di Denuncia di inizio attività, alla data di efficacia giuridica 
della Dia stessa. 

 
 

Art. 4 Atti ed elaborati costituenti il PGT 
 

Il Piano di Governo del Territorio è costituito dai seguenti atti e dai relativi elaborati, 
come di seguito elencato: 
 
4.1 Quadro ricognitivo (QR) e Quadro conoscitivo(QC) 
 
QR1   Inquadramento territoriale      scala 1:15.000 
QR2  Pianificazione area vasta     scala 1:15.000 
QR3  Reti ecologiche e struttura territoriale   scala 1:10.000 
QR4  Vincoli urbanistici e ambientali   scala1:   5000 
QR5  Mosaico dei PRG      scala 1:50.000 
QC1  Istanze Presentate      scala 1:  5000 
QC2  PRG vigente e istanze presentate    scala 1:  5000 
QC3  Attuazione del PRG Vigente     scala 1:  5000 
QC4  Infrastrutture tecnologiche 

a. Rete idrica e fognaria     scala 1:  5000 
b. Rete elettrica e del gas    scala 1:  5000 
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QC5   Dotazione servizi esistenti     scala 1:  5000 
QC6  Evoluzione storica      scala 1:  5000 
QC7a; b   Ambiti di interesse storico:  
  Confronto previsioni strumenti urbanistici 
  e nuova proposta      scala 1:  2000 
QC8a; b   Uso del suolo del territorio urbanizzato  scala 1:  2000 
QC9  Carta del Paesaggio e Uso del suolo non urbano scala 1:  5000 
QC10 a; b  Nuclei di Antica Formazione (NAF) - Analisi  scala 1:  1000 
QR-QC11 Relazione illustrativa 

 
4.2  Documento di Piano (DdP) 
 
DdP1    Schema strutturale e azioni di Piano   scala 1:  5000 
DdP2    Carta delle sensibilità paesistiche   scala 1:  5000 
DdP3  Disposizioni generali e Indirizzi normativi 
     
4.3 Piano delle Regole (PdR) 
 
PdR1a; b Disciplina d’uso del suolo    scala 1:  2000 
PdR2  Disciplina d’uso del suolo    scala 1:  5000 
PdR3  Legenda Disciplina d’uso del suolo 
PdR4  Nuclei di Antica Formazione (NAF) - 

Progetto       scala 1:  1000 
PdR5  Normativa di Attuazione 
 
4.4 Piano dei Servizi (PdS)  
 
PdS1  Progetto e programma per il sistema dei servizi scala 1:  5000 
PdS2  Norme di attuazione 

   
  4.5 Sintesi PGT 

 
  PGT1/1a Sintesi delle previsioni di PGT e Legenda scala 1:  5000 

  PGT2  Confronto PRG/PGT: aree urbanizzabili  scala 1:  5000 
  PGT3  Relazione generale 
   

4.6 Studio geologico (Allegato) 

Componente geologica, idrogeologica e sismica 
Carta di sintesi delle fattibilità idrogeologiche e sismiche 

Reticolo idrografico 
Carta della rete idrografica 
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TITOLO II 

PARAMETRI E INDICI URBANISTICI, EDILIZI E AMBIENTALI: 
DEFINIZIONI E NORME GENERALI 
 
 
 
 

Art. 5 Parametri urbanistici, edilizi e ambientali 
 

Per tutti gli atti costitutivi del PGT (Documento di Piano, Piano dei Servizi e Piano delle 
Regole), nonché per gli strumenti attuativi delle previsioni di governo del territorio 
(Piani Attuativi ordinari e Programmi Integrati di Intervento) i processi di 
urbanizzazione, trasformazione, riqualificazione urbanistica ed ambientale fanno 
riferimento e risultano regolati dai parametri urbanistici, edilizi e ambientali di seguito 
specificati. 

 

5.1 St - superficie territoriale (mq) 
Questo parametro è riferito all’area con destinazione omogenea di zona sulla quale il 
PGT si attua a mezzo di intervento preventivo (Piano Attuativo – PA, Programma 
Integrato di Intervento - PII). La superficie territoriale (St) è comprensiva della 
superficie fondiaria, delle aree per l’urbanizzazione primaria e di quelle per 
l’urbanizzazione secondaria, da reperire nel corso dell’attuazione. La St è misurata al 
netto delle strade esistenti destinate e confermate a pubblico transito e al lordo delle 
strade di progetto destinate ad uso pubblico, delle eventuali strade private di 
distribuzione ai lotti nonché delle fasce di mitigazione. 

 

5.2 Sf - superficie fondiaria (mq) 
Questo parametro è riferito alle aree a destinazione omogenea di zona, sulla quale il 
PGT si attua mediante intervento diretto. La Sf è misurata al netto delle strade esistenti 
destinate al pubblico transito, e al lordo delle eventuali strade private di distribuzione 
ai lotti e dei parcheggi privati di competenza degli edifici. 
Nelle Aree di Ricucitura Perequate la superficie fondiaria Sf è data dalla parte residua 
della superficie territoriale St detratta la superficie di cessione Ce, come di seguito 
definita, nonché le aree già di proprietà o uso pubblico. 

 

 5.3 Ce - superficie di cessione o di asservimento perpetuo ad uso pubblico (mq) 
Questo parametro è riferito alla superficie interna alle Aree di Ricucitura Perequate, 
comprensiva della superficie per la viabilità pubblica di progetto e della superficie per 
servizi e aree di interesse generale, cioè delle aree per U1 e U2, come di seguito definite. 

 

5.4 U1 - superficie per opere di urbanizzazione primaria 
Questo parametro si riferisce alle aree destinate a servizi ed opere, che risultano 
necessario completamento all’edificazione. Ai sensi dell’art. 4 della legge 29.9.1964, n. 
847 e successive modificazioni risultano: 
a) strade e piazze al servizio degli insediamenti 
b) percorsi pedonali e ciclopedonali 
c) spazi di sosta e parcheggio pubblico 
d) rete di fognatura, idrica, di distribuzione dell’energia elettrica, comprese le cabine 

secondarie di trasformazione, del gas, del telefono 
e) pubblica illuminazione 
f) spazi di verde attrezzato  
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5.5 U2 – superficie per opere di urbanizzazione secondaria 
Questo parametro si riferisce alle aree destinate alle seguenti opere: 
a) asili nido 
b) scuole materne 
c) scuole dell’obbligo (elementari e medie inferiori) 
d) attrezzature collettive e civiche (centri civici, attrezzature amministrative, 

assistenziali, ricreative, sanitarie, etc.) 
e) attrezzature collettive religiose 
f) spazi per il verde pubblico attrezzato e naturale 
g) spazi per il verde sportivo e gli impianti relativi 

 
 5.6 Slp – superficie lorda di pavimento (mq) 

Questo parametro rappresenta la somma delle superfici di tutti i piani dell’edificio, 
fuori ed entro terra e soppalchi interpiano, al lordo di tutte le murature, interne e 
perimetrali, fatto salvo quanto disposto da specifiche normative sul risparmio 
energetico. Per gli edifici ricadenti nei Nuclei di Antica Formazione, di cui all’art.7 delle 
Norme di Attuazione del Piano delle Regole, le pareti perimetrali si considerano nella 
loro dimensione reale. 

 
Dal computo della Slp sono esclusi: 
a) i porticati pubblici e di uso pubblico; 
b) i porticati privati aperti almeno su due lati e fino ad una superficie non superiore al 

20% della Sc totale. Nel caso in cui le superfici private porticate risultino 
complessivamente maggiori al 20% della Sc totale verrà computata come Slp la 
sola quota eccedente; 

c) i volumi tecnici emergenti dalla copertura del tetto o posti in vani o spazi interrati 
o seminterrati quali l’extracorsa degli ascensori, le scale di accesso alla copertura, i  
vani o spazi strettamente necessari a contenere quelle parti degli impianti tecnici 
aventi un rapporto di strumentalità con l’utilizzo della costruzione (serbatoi, vasi 
di espansione e le canne fumarie e di ventilazione); 

d) i piani interrati ed i seminterrati - questi ultimi ove non emergano dal piano 
originario del terreno mediamente più di 0,50 metri, misurati all’intradosso del 
primo solaio fuori terra - aventi un’altezza massima interna netta non superiore a 
2,50 metri; 

e) gli ultimi livelli dell’edificio, siano essi sottotetti a falde inclinate del tetto o 
porzioni dell’edificio con copertura piana, con altezza media ponderale interna non 
superiore a mt 1,80 e con rapporto di aeroilluminazione inferiore a 1/20 (escluso 
dal calcolo l’apertura di accesso al tetto per la linea vita ex art. 16 R.L.I.): il 
requisito dell’altezza deve essere verificato mediante la divisione tra l’intero 
volume della porzione di edificio all’ultimo livello (e cioè non frazionata 
artificiosamente con partizioni orizzontali, oblique o verticali di alcuna natura) e 
l’intera superficie dello stesso; a tal fine si specifica che detta verifica deve essere 
condotta al netto delle strutture perimetrali orizzontali, oblique e verticali; 

f) i balconi, le terrazze, i ballatoi di accesso, le logge chiuse al massimo su tre lati, 
rientranti e/o sporgenti non più di 1,50 metri dal muro perimetrale e le pergole 
aperte. Nel caso di rientri e/o aggetti maggiori di 1,50 metri verrà computata come 
Slp la sola quota eccedente; 

g) gli spazi strettamente funzionali all’edificio, quali cantine, lavanderia, depositi e 
assimilabili, qualora siano sottostanti all’edificio e situati al piano interrato o 
seminterrato, a condizione che l’altezza interna netta non sia superiore a 2,50 
metri; oppure se esterni alla sagoma dell’edificio purché siano completamente 
interrati e posti al di sotto del profilo naturale del terreno; 
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h) gli spazi strettamente funzionali alla realizzazione di sistemi solari passivi, fino ad 
una superficie non superiore al 10% della Slp delle singole unità abitative 
realizzate e comunque non oltre 10 mq. 

i) i locali e gli spazi per il ricovero delle autovetture, con i relativi spazi di manovra 
ed accesso, nei limiti della quota fissata dalla L.122/89, a condizione che l’altezza 
interna netta non sia superiore a 2,50 metri e che siano ricavati all’interno della 
sagoma dell’edificio; detti locali e spazi di parcheggio autovetture, aventi altezza 
interna netta non superiore a 2,50 metri, qualora venissero realizzati oltre il 
suddetto limite di legge nonché assoggettati ad asservimento pertinenziale con 
atto registrato e trascritto, dovranno essere sottostanti all’edificio e situati al piano 
interrato o seminterrato di cui al p.to d) oppure se esterni alla sagoma dell’edificio 
dovranno essere completamente interrati al di sotto del profilo naturale del 
terreno. 

k) le scale di sicurezza antincendio esterne ed aperte, nonché qualsiasi rampa esterna 
di scala gli ascensori realizzati al fine dell’eliminazione delle barriere 
architettoniche; 

l) le cabine elettriche e del gas. 
 
Negli edifici destinati ad attività produttive esistenti è, inoltre, escluso dal computo 
della Slp ogni impianto tecnologico necessario al miglioramento delle condizioni del 
lavoro o dell’ambiente e comunque per superfici lorde di pavimento non eccedenti il 
5% della Slp totale autorizzata. 
 
Nel caso di interventi di ristrutturazione mediante demolizione e successiva 
ricostruzione degli edifici esistenti sono esclusi dal computo della superficie lorda di 
pavimento da ristrutturare le superfetazioni, i locali ricavati dalla copertura di cortili, le 
costruzioni provvisorie, le costruzioni in precario e le costruzioni abusive non 
condonate.  
 

 5.7 Sc – superficie coperta (mq) 
Questo parametro esprime l’area risultante dalla proiezione sul piano orizzontale di 
tutte le parti edificate fuori terra, compresi gli aggetti chiusi e i portici.  
 
Dal computo della superficie coperta sono esclusi gli elementi aggettanti aperti, quali le 
gronde, i balconi, le pensiline e simili, fino ad uno sbalzo massimo di 1,50 metri dal filo 
esterno del muro perimetrale. Qualora tali parti eccedano lo sbalzo massimo, verrà 
computata come superficie coperta (Sc) la sola quota eccedente. 
Sono inoltre escluse le piscine, le vasche all’aperto e le strutture sportive a raso. 
Infine, sono esclusi i locali strettamente funzionali alla realizzazione di sistemi solari 
passivi, fino ad una superficie non superiore al 10% della Slp delle singole unità 
abitative realizzate e comunque non oltre 10 mq. 

 
 5.8 Sp – superficie permeabile scoperta (%) 

Questo parametro esprime la quota di superficie permeabile, scoperta e drenante, 
naturalmente in modo profondo, senza cioè la presenza di manufatti interrati, relativa 
alla superficie fondiaria Sf di ciascuna zona. Tale superficie, permeabile all’acqua 
piovana, non deve peraltro configurarsi come superficie perdente di qualsiasi scarico 
diretto o indiretto proveniente dalle attività produttive. Le quote minime indicate 
all’interno di ogni zona urbanistica vanno intese in senso prescrittivo per tutti gli 
interventi di nuova costruzione su lotti inedificati, mentre sono orientative nel caso di 
interventi su lotti già edificati. 



Comune di Colle Brianza Piano di Governo del Territorio 
Provincia di Lecco Documento di Piano 

 

 

DdP3 
Disposizioni generali e Indirizzi Normativi 

 

12 

5.9 H – altezza massima degli edifici (m) 
Questo parametro esprime l’altezza massima del fabbricato consentita. E’ determinata 
come altezza media ponderale delle facciate misurata dal piano di spiccato (quota 
zero), come di seguito specificato, che dovrà sempre essere indicato ed individuato nei 
progetti, fino all’intradosso del solaio di copertura dell’ultimo piano agibile. Per ultimo 
piano agibile si intende il livello più alto facente Slp come previsto dalle presenti 
norme. Tale condizione deve essere verificata separatamente e virtualmente per ogni 
facciata, ancorchè arretrata dal fronte dell’edificio.  
Nel caso in cui il solaio di copertura non abbia andamento piano viene considerato 
intradosso la media delle varie quote. 
Ai fini del calcolo dell’altezza e ad eccezione degli edifici ricadenti nei Nuclei di antica 
formazioni, di cui all’art.7 delle Norme Tecniche di Attuazione del PR, le solette di 
interpiano si assumono convenzionalmente pari a cm 30, fatto salvo quanto disposto da 
specifiche normative sul risparmio energetico. 
Piano di spiccato 
Su vie o su terreni pianeggianti, per piano di spiccato si intende: 
a) l’originario piano di campagna ove non vi siano strade esistenti in adiacenza al 

lotto sul quale va realizzata la costruzione; 
b) il colmo stradale o – se presente – il piano di calpestio del marciapiede, ove vi sia 

una strada esistente o prevista in adiacenza al lotto sul quale va realizzata la 
costruzione; 

c) ove vi siano più strade esistenti o previste adiacenti, si fa riferimento alla più bassa 
delle quote individuata a norma della precedente lettera b). 

Su vie o su terreni in pendenza per piano di spiccato si intende: 
a) la quota media dell’originario piano di campagna ove non vi siano strade in 

adiacenza al fabbricato ; 
b) stradale o – se presente – del piano di calpestio del marciapiede, misurata al punto 

medio della facciata più alta, ove vi sia una strada esistente o prevista in adiacenza 
al fabbricato sul quale va realizzata la costruzione. 

Si considera come adiacente la strada che – con la sua sede o i suoi accessori – confina 
con il lotto o con parte di esso.  
 
Nel caso di coperture a falde con inclinazione superiore al 40%, l’altezza si misura sul 
prospetto più alto, dal piano di spiccato al colmo esterno. 
 
Nel caso di edifici realizzati con strutture prefabbricate per destinazioni produttive, 
commerciali e simili, la quota superiore di riferimento è quella dell’intradosso della 
struttura di copertura; viceversa, la quota superiore di riferimento è l’estradosso delle 
strutture di ogni tipo e pannelli di facciata qualora questa quota superi di metri 2,50 la 
suddetta quota della struttura di copertura.  

  
Nel caso di scivolo di ingresso al piano interrato non si tiene conto della maggiore 
altezza della facciata in quel punto, a condizione che tale accesso non abbia larghezza 
superiore a mt. 4,50. 
 

 5.10 V – volume dell’edificio (mc) 
Questo parametro, nel caso degli edifici esistenti, esprime la somma dei prodotti delle 
superfici lorde di pavimento dei singoli piani per le rispettive altezze computate da 
piano utile a piano utile, ad eccezione dell’ultimo piano abitabile, la cui altezza va 
misurata all’intradosso del solaio di copertura, se orizzontale, ovvero, se inclinato, 
come media ponderale.  
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Nel caso di nuove costruzioni a destinazione residenziale il volume è da ricavarsi 
convenzionalmente moltiplicando la superficie lorda di pavimento Slp dei singoli piani 
per l’altezza virtuale dell’interpiano, stimata pari a 3,00 metri, indipendentemente dalla 
sua altezza effettiva, ivi inclusi i sottotetti. 

 
 

Art. 6 Indici urbanistici e edilizi 
 

Per indici urbanistici e edilizi si intendono i massimi valori ammessi dal PGT per 
l’edificazione nelle diverse zone, in riferimento a specifici parametri urbanistici e 
edilizi. Gli indici urbanistici e edilizi vengono di seguito specificati. 
 
6.1 Ut – indice di utilizzazione territoriale (mq/mq) 
Questo indice esprime la massima superficie lorda di pavimento Slp costruibile, 
espressa in metri quadrati, per ogni ettaro di superficie territoriale St. 
 
6.2 Uf – indice di utilizzazione fondiaria (mq/mq) 
Questo indice esprime la massima superficie lorda di pavimento Slp costruibile, 
espressa in metri quadrati, per ogni metro quadrato di superficie fondiaria Sf. 
 
6.3 Rc – rapporto di copertura (%) 
Questo indice esprime il rapporto massimo ammissibile, espresso in percentuale, di 
superficie coperta Sc in rapporto alla superficie fondiaria Sf. 
 
6.4 Ip – indice di permeabilità (%) 
Questo indice esprime il rapporto minimo ammissibile, espresso in percentuale, tra la 
superficie permeabile Sp e la superficie fondiaria Sf. 
 
6.5 A – densità arborea 
Per densità arborea si intende il numero di alberi d’alto fusto, con altezza non inferiore 
a 1,50 m, da mettere a dimora per ogni metro quadrato di superficie fondiaria Sf con 
arrotondamento all’unità superiore, secondo quanto specificato negli Indirizzi 
normativi del DdP e dalla Norme di attuazione del PdR e del PdS. 

 
 

Art. 7 Distanze 
 

La definizione generale delle distanze e le norme particolari da rispettare nelle diverse 
zone di piano sono di seguito specificate. 
 
7.1 De - distanze tra edifici 
Le distanze tra edifici si misurano a partire dal limite perimetrale di ogni opera esterna 
e di ogni aggetto superiore a 1,50 metri. La misurazione della distanza minima tra le 
pareti, sia esistenti che di nuova realizzazione, viene effettuata a raggio sulle normali 
delle pareti stesse e viene riferita al rispettivo piano di spiccato. 
 
Nel caso di interventi di nuova costruzione o demolizione e ricostruzione è prescritta 
una distanza minima pari a 10,00 metri. 
Nel caso di interventi di restauro, risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia 
ancorché comportante demolizione e ricostruzione fedele di edifici esistenti, le distanze 
tra i fabbricati non possono essere inferiori a quelle intercorrenti tra i volumi edificati 
preesistenti, computati senza tenere conto delle parti aggiuntive o incongrue, prive di 
valore storico, artistico o ambientale.  
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Per le nuove edificazioni la distanza minima tra pareti finestrate (o parti di pareti 
finestrate), anche se della stessa proprietà, deve essere pari all’altezza del fabbricato 
più alto, con un minimo assoluto di 10,00 metri. 
E’ intesa come parete finestrata l’intera facciata di un edificio, anche se provvista di 
un’unica apertura finestrata. 
 
La distanza minima tra edifici può essere inferiore a metri 10,00 solo qualora questi 
siano collegati a piano terra da manufatti (tettoie, pergolati, ecc.) aventi larghezza 
minima di metri 4,00; in tal caso detta distanza può essere ridotta ad una misura pari a 
metà di quella dell’altezza dell’edificio più alto, con un minimo assoluto di metri 5,00. 
 
La distanza minima tra pareti non finestrate può essere annullata a metri 0,00 se è 
intercorso un accordo tra i proprietari confinanti, recepito con atto regolarmente 
registrato e trascritto, o se preesiste edificio con pareti in confine. In questo caso si 
applicano gli artt. 873 e seguenti del Codice Civile in tema di distanze tra le costruzioni. 
 
Nel caso di edifici aventi piani con distanze dai confini tra loro differenziate, la verifica 
delle predette distanze dovrà essere fatta, per ciascun piano, tenendo conto della 
rispettiva altezza e della sua proiezione rispetto al piano di spiccato. 
 

 
7.2    Dc - distanze dai confini di proprietà e dai limiti di zona 
Tale distanza si misura a squadro e a raggio, a partire dalla proiezione sul piano 
orizzontale del limite perimetrale di ogni opera esterna e di ogni aggetto superiore a 
1,50 metri dell’edificio, fino al limite di confine di proprietà o di zona. 
 
La distanza minima degli edifici dai confini di proprietà e di zona deve essere pari alla 
metà dell’altezza delle fronti dei fabbricati prospicienti i confini stessi, con un minimo 
assoluto di 5,00 metri, fatta eccezione per le fasce di rispetto dove è ammessa 
l’edificazione al limite del confine di zona.  
Per gli interventi di restauro, risanamento conservativo e ristrutturazione di edifici 
esistenti ancorché comportante demolizione e ricostruzione fedele di edifici esistenti, è 
ammessa una distanza dai confini di proprietà del lotto non inferiore a quella 
preesistente. 
Per gli interventi di ampliamento di edifici esistenti e di nuova edificazione è prescritta 
una distanza minima dai confini di proprietà di metri 5,00 indipendentemente 
dall’altezza dell’edificio.  
 
La distanza minima degli edifici dai confini di proprietà può essere ridotta fino a 0,00 
metri, in caso di intervento urbanistico preventivo con previsione planivolumetrica o se 
è intercorso un accordo tra i proprietari confinanti recepito con atto regolarmente 
registrato e trascritto, in tema di distanze tra le costruzioni. 
 
La distanza minima degli edifici dai confini di zona può essere ridotta fino a 0,00 metri 
nei seguenti casi: 
- intervento urbanistico preventivo con previsione planivolumetrica (piano 

attuativo); 
- se l’area fa parte della medesima proprietà o se è intercorso un accordo tra i 

proprietari confinanti recepito con atto regolarmente registrato  e  trascritto,  o  se  
preesiste  edificio  con  pareti  in  confine avente medesime caratteristiche 
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tipologiche ed architettoniche. In questo caso si applicano gli artt. 873 e seguenti del 
Codice Civile; 

- se preesiste edificio con pareti in confine, ad eccezione dei casi in cui si tratti di zone 
destinate a infrastrutture per la viabilità o zone per servizi e attrezzature di 
interesse generale, nel Piano Servizi. 

 
Su valutazione dell’Amministrazione comunale è consentita una deroga alla 
disposizione precedente nel caso di aree di proprietà pubblica. 

 

7.3 Ds – distanze minime dei fabbricati dalle strade 
E’ la distanza minima che deve intercorrere tra la fronte dell’edificio ed il ciglio stradale 
su cui prospetta. Il ciglio stradale è la linea di limite della sede o piattaforma stradale 
comprendente tutte le sedi viabili pubbliche e private, sia veicolari che pedonali, ivi 
incluse le banchine o altre strutture laterali alle predette sedi quando queste siano 
transitabili, nonché le strutture di delimitazione non transitabili (parapetti, arginelle e 
simili). 
Per gli interventi di restauro, risanamento conservativo, ristrutturazione e sopralzo di 
edifici esistenti è ammessa una distanza dal ciglio stradale non inferiore a quella 
esistente.  
Per gli interventi di ampliamento di edifici esistenti o di nuova costruzione, è prescritta 
una distanza minima pari a 5,00 metri indipendentemente dall’altezza dell’edificio e 
comunque non inferiore alla misura maggiore fra l’altezza dell’edificio stesso e la 
larghezza stradale. 
 
Sono ammesse distanze inferiori nel caso di intervento urbanistico preventivo con 
specifica previsione planivolumetrica. 
Possono essere consentite distanze inferiori su conforme parere dell’Ufficio Tecnico, 
nei casi di allineamento in situazioni aventi caratteri morfologici definiti e consolidati. 
In particolare, nel caso di costruzione fronte strada, è obbligatoria la costruzione a filo 
della linea stradale o dell’allineamento previsto dal PGT quando non si stipuli 
convenzione tra tutti i frontisti della strada e con l’Amministrazione comunale, per 
arretrare la linea di fabbrica dalla linea stradale o allineamento. 
Per i nuovi interventi, le distanze minime tra edifici, fra i quali siano interposte zone 
destinate alla viabilità, con esclusione della viabilità a fondo cieco al servizio dei singoli 
edifici o insediamenti, e fatte salve maggiori prescrizioni, si determinano in 
applicazione delle norme di cui all’art. 9 del D.I. 2 aprile 1968, n. 1444. 
 
In applicazione delle disposizioni del DLn.285/1992 e successive integrazioni, 
l’Amministrazione comunale applica le seguenti regole di distanza delle costruzioni: 
1. All’interno dei centri abitati le distanze minime per le nuove costruzioni, le 

demolizioni e ricostruzioni e gli ampliamenti fronteggianti le strade devono essere 
pari a: 
a. m.30 per le strade di tipo A 
b. m.20 per le strade di tipo B 
c. per le strade di tipo C, D, E, F, la distanza degli edifici dal ciglio stradale non 

potrà essere inferiore a: 
 m 5,00 per strade con larghezza inferiore a m.7,00 
 m 7,50 per strade con larghezza compresa tra m.7 e m.15 
 m 10 per strade con larghezza superiore a m.15. 

Per i percorsi pedonali o ciclo/pedonali, la distanza degli edifici dal ciglio stradale 
non potrà essere inferiore a mt 3,00. 
Dove esistono e sono previsti parcheggi pubblici laterali alle strade, le predette 
distanze si intendono ancora definite al ciglio stradale, purchè gli edifici abbiano 
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distanza minima dal ciglio del parcheggio (esistente o previsto) non inferiore a mt 
5,00. 

 
2. Fuori dai centri abitati ma in zone classificate edificabili dal PGT, le distanze 

minime degli edifici dal ciglio stradale da rispettare nelle nuove costruzioni e nelle 
demolizioni con ricostruzione, nonché negli ampliamenti fronteggianti le strade 
devono essere pari a: 
a. m.30 per le strade di tipo A 
b. m.20 per le strade di tipo B 
c. m 10 per le strade di tipo C, 
d. per le strade di tipo D, E ed F si applicano i limiti determinati dal precedente 

punto 1. c. 
Per i percorsi pedonali o ciclo/pedonali, la distanza degli edifici dal ciglio stradale 
non potrà essere inferiore a mt 5,00. 

 
3. Allineamenti stradali per la costruzione o ricostruzione dei muri di cinta, di 

qualsiasi natura e consistenza lateralmente alle strade, le distanze dal ciglio 
stradale non possono essere inferiori a: 
a. All’interno dei centri abitati:  

- m.3,00 per le strade di tipo A 
- m.2,00 per le strade di tipo D. 

b. Fuori dai centri abitati: 
- m.5,00 per le strade di tipo A e B 
- m.3,00 per le strade di tipo C e F. 

 
Per le tipologie non disciplinate dal precedente comma l’allineamento delle recinzioni 
sarà concesso in fregio alla strada, previa presentazione di atto unilaterale d’obbligo 
con cui il concessionario rinuncia all’indennizzo dell’opera nel caso di ampliamento 
della sede stradale. 

 
 

7.4 Distanze per interventi di recupero del sottotetto ai fini abitativi 
Per il recupero dei sottotetti a scopi abitativi, ai sensi artt. 63 e 64 della L.r. 12/2005, 
che comportano modifiche delle altezze di gronda devono essere rispettate le distanze 
tra i fabbricati ai sensi art. 9 D.I. 1444/1968, mentre è ammessa una distanza dai 
confini di proprietà del lotto non inferiore a quella preesistente. E’ altresì ammessa una 
distanza dalla strada non inferiore a quella già esistente. 
Le modalità di misurazione delle distanze sono le medesime di quelle previste ai commi 
1, 2 e 3 del presente art. 7. 

 
 

Art. 8 Aree di pertinenza 
 

E’ definita di pertinenza di un fabbricato l’area allo stesso asservita o da asservire, che 
va o andrà - in caso di nuova costruzione o di ricostruzione – considerata costituire 
corpo unico con il fabbricato stesso. 
Le aree considerate per il calcolo degli indici di edificabilità costituiscono pertinenza 
dei fabbricati sulle stesse realizzati e debbono risultare specificamente individuate in 
tutti gli elaborati ove le aree stesse siano rappresentate. 
 
L’area di pertinenza è formata esclusivamente dalle porzioni di terreno destinate 
all’edificazione, a norma sia di PGT che di eventuali piani urbanistici attuativi, incluse le 
porzioni di terreno soggette a servitù (di passo, di elettrodotto, etc.). Sono da 
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ricomprendersi nelle aree di pertinenza, con riferimento ai parcheggi pertinenziali, 
quelle eventualmente esterne al lotto di appartenenza, senza limiti di distanza dalle 
unità immobiliari a cui sono legate ai sensi dell’art.66 della l.r.12/05 e dell’art. 9 della L. 
n. 122/89. Il rapporto di pertinenza è garantito da un atto unilaterale impegnativo per 
sé, per i propri successori o aventi causa a qualsiasi titolo, da trascrivere nei registri 
immobiliari. 
 
Nel caso di intervento edilizio diretto, l’area di pertinenza è utilizzata tanto per il 
calcolo della volumetria o della superficie lorda di pavimento, realizzata o da realizzare, 
quanto per la verifica del rapporto di copertura. 
 
In caso di fabbricati da realizzare su aree comprese in piani urbanistici attuativi, l’area 
di pertinenza è individuata con apposita simbologia negli elaborati grafici dei piani 
medesimi, con l’esclusione di tutte le aree che il piano urbanistico attuativo classifica 
come pubbliche o di uso pubblico. Il rapporto di pertinenza deve risultare altresì dagli 
elaborati relativi al permesso di costruire, o degli allegati alla Dia o alla Scia. 
 
Il vincolo di pertinenza dura con il durare degli edifici. Pertanto negli interventi di 
nuova edificazione su lotti liberi, il proprietario che intenda usufruire solo 
parzialmente della capacità edificatoria del lotto dovrà riportare le aree di pertinenza 
relative all’intervento negli elaborati richiesti per i piani urbanistici attuativi e per il 
permesso di costruire, o negli allegati alla Dia o alla Scia. 
 
Il rilascio del permesso di costruire è subordinato all’assunzione da parte del 
richiedente dell’impegno di asservimento della superficie di terreno corrispondente 
alla superficie lorda di pavimento ottenuta in base all’applicazione degli indici di 
edificabilità previsti per l’area interessata. Detto atto dovrà essere registrato e 
trascritto a favore del Comune, a cura e spese del richiedente. 
 
L’area di pertinenza si definisce satura quando i fabbricati costruiti hanno utilizzato il 
massimo della volumetria o della superficie lorda di pavimento consentiti dai rispettivi 
indici urbanistici. 
 
Per i fabbricati e i manufatti esistenti alla data di adozione del PGT, si considerano di 
pertinenza l’area di sedime e l’area circostante detti fabbricati o manufatti, 
espressamente utilizzate in applicazione dell’indice di fabbricabilità e nel rispetto del 
rapporto di copertura in occasione del rilascio del titolo abilitativo per la costruzione 
dei fabbricati. In mancanza di documentazione al riguardo, si considerano di pertinenza 
dei fabbricati l’area di sedime e l’area circostante che risultino, alla data di cui sopra, di 
medesima proprietà del fabbricato. 

 
 

Art. 9 Utilizzazione degli indici 
 

L’integrale utilizzazione degli indici territoriali e fondiari, (Ut e Uf) esclude ogni 
successiva ulteriore utilizzazione della stessa area, salvo nei casi di demolizione e 
ricostruzione, indipendentemente da qualsiasi frazionamento o passaggio di proprietà.  
Nella verifica degli indici di cui sopra si tiene conto anche degli edifici esistenti, salvo 
che la relativa area di pertinenza, calcolata secondo le modalità di cui al precedente art. 
8, sia stata individuata ed esclusa dalla Sf o dalla St relative all'intervento da 
disciplinare o da assentire. 
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Qualora un’area a destinazione omogenea, su cui esistono costruzioni che si deve o si 
intende conservare, venga frazionata allo scopo di costituire nuovi lotti edificabili, tutti 
gli indici e le prescrizioni di PGT vanno comunque rispettati, sia per le costruzioni 
conservate che per le nuove da edificare. 
Le aree edificabili sono le aree che,  alla data di adozione del PGT,  risultano totalmente 
inedificate nonché le parti di quelle già edificate che non sono state precedentemente 
utilizzate per la determinazione di Slp o volumetria edificabile. 
 
Non è ammesso il trasferimento di volumetria tra aree a diversa destinazione di zona, 
salvo che nelle zone agricole all’interno di ogni singola azienda produttiva, e nelle Aree 
di Ricucitura Perequate ove puntualmente previsto. 
 
E’ consentito il trasferimento di volumetria tra aree anche non contermini ma aventi la 
stessa destinazione urbanistica, purché appartenenti alla medesima zona censuaria 
catastale (Nava, Ravellino, Cagliano). Dovrà essere istituito apposito vincolo non 
aedificandi sull’area oggetto di scorporo volumetrico, regolarmente registrato e 
trascritto presso i registri immobiliari.  
L’intervento edificatorio sull’area oggetto di aumento dell’indice di utilizzazione 
fondiaria (Uf) potrà essere eseguito solo rispettando gli altri parametri urbanistici, 
edilizi ed ambientali prescritti per la zona urbanistica: Rc, H, Ip, A, distanze, etc. 
 
Per la verifica del rispetto degli obiettivi, delle previsioni e delle prescrizioni degli atti 
di PGT, si utilizza come parametro equivalente per l’abitante insediabile il valore di 150 
mc di volume e/o a 50 mq di Slp residenziale. 
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TITOLO III 

USI DEL TERRITORIO 
 
 
 

Art. 10 Criteri generali relativi agli usi del territorio: destinazioni principali e usi 
non consentiti 

 
Nell’articolo successivo vengono definiti i diversi usi del territorio comunale, che 
costituiscono, opportunamente combinati, le destinazioni d’uso delle zone urbane ed 
extraurbane, come regolamentate dal Piano delle Regole e dal Piano dei Servizi, e delle 
Aree di Ricucitura Perequate, di cui alla Seconda Parte della presente disciplina del 
Documento di Piano. 
 
Relativamente alle prescrizioni interne alle diverse zone territoriali, urbane ed 
extraurbane statuite dalla normativa del Piano delle Regole e del Piano dei Servizi, e 
dagli indirizzi normativi per le Aree di Ricucitura Perequate del Documento di Piano, 
oltre agli usi principali (PdR e PdS), alle destinazioni funzionali caratterizzanti (DdP) e 
agli usi non consentiti, che, laddove indicati, assumono valore prescrittivo, possono 
essere indicate quantità percentuali minime e/o massime di specifici usi (usi regolati), 
a garanzia di mix funzionale, da rispettare sia nel caso di intervento edilizio diretto per 
ciascun edificio interessato totalmente o parzialmente dall’intervento stesso, sia nel 
caso di intervento urbanistico preventivo. 

 
Ove si presenti la necessità di realizzare edifici o organizzare insediamenti, con 
localizzazione di destinazioni d’uso non specificatamente previste nelle categorie di cui 
all’articolo successivo, si procede per analogia, valutando l’assimilabilità di tali nuovi 
usi in base agli effetti prodotti sul territorio e alla dotazione di parcheggi pertinenziali 
richiesti, che devono essere coerenti e omogenei con gli usi puntualmente ammessi. 
La determinazione degli usi assimilabili per analogia spetta all’Ufficio Tecnico. 

 

Gli elaborati di progetto ed i relativi atti di corredo prodotti per ottenere il titolo 
abilitativo o per ottenere l’approvazione del piano attuativo o dell’atto di 
programmazione negoziata con valenza territoriale, debbono indicare, utilizzando le 
espressioni di cui al successivo art. 12, con le specificazioni eventualmente necessarie 
od utili, le destinazioni d’uso per ciascuna unità immobiliare e dimostrare la loro 
conformità a quanto stabilito dai diversi atti ed elaborati del PGT. 

 

 

Art. 11 Dotazione minima di parcheggi pertinenziali e di uso pubblico 
 

E’ fatto obbligo di osservare le quantità minime previste dall’art. 2, secondo comma, 
della L. n. 122/89 e s.m.i., che le presenti norme, nei casi specificamente individuati in 
relazione ai singoli usi del territorio, possono prescrivere di realizzare in misura 
superiore. 

I parcheggi pertinenziali dovranno essere garantiti nelle quantità minime prescritte nel 
caso di interventi di nuova costruzione e ampliamento, di demolizione e ricostruzione e 
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ristrutturazione edilizia, nel caso in cui questa modalità di intervento comporti 
interventi di demolizione e ricostruzione ancorché fedele. 
Nei casi di mutamenti di destinazione d’uso i parcheggi pertinenziali dovranno essere 
garantiti nelle quantità minime prescritte, in rapporto alle quantità di Slp con nuova 
destinazione d’uso. 
I parcheggi pertinenziali possono essere ricavati nelle costruzioni stesse o in aree di 
pertinenza dell’edificio, oppure anche su aree che non facciano parte del lotto ai sensi 
della L.r. 22/99, purché siano asservite all’edificio con vincolo di destinazione a 
parcheggio, a mezzo di atto trascritto. 
 
E’ fatto inoltre obbligo dotare i nuovi edifici residenziali e gli ampliamenti di quelli 
esistenti  di un posto auto ad uso pubblico, nelle superfici libere, per ogni 100 mq di slp 
abitabile dell’edificio, in aggiunta a quanto previsto nei commi precedenti. 
E’ ammessa la monetizzazione concessa dalla Giunta Comunale sulla base delle effettive 
esigenze della zona. 

 
 

Art. 12 Usi del territorio e classificazione 

 
Di seguito viene definita la classificazione dei diversi usi del territorio comunale, 
effettuata individuando 7 categorie principali di destinazioni d’uso.  

12.1 Agricolo 

La categoria d’uso “Agricolo” (intesa quale attività primaria ai sensi della L. n. 
228/2001), comprende: 
- coltivazione e produzione agricola, trasformazione e commercializzazione dei 
prodotti agricoli, attività connesse; 
- allevamenti familiari; 
- allevamenti aziendali; 
- agriturismo e fattorie didattiche; 
- abitazioni agricole. 
 
Per “Abitazioni agricole” si intendono gli alloggi situati all’interno di un’azienda 
agricola, funzionali alle esigenze abitative e di coltivazione del conduttore e alla 
razionale conduzione aziendale. 
Pertanto si tratta di abitazioni al servizio dei seguenti soggetti, singoli o associati: 
- coltivatori diretti proprietari e coltivatori diretti affittuari, come definiti e qualificati 
per tempo di lavoro e reddito dalle norme regionali in materia; 
- gli imprenditori agricoli professionali, aventi tale qualifica a titolo principale, ai sensi 
delle leggi nazionali e regionali in materia; 
- al titolare o al legale rappresentante dell’impresa agricola. 
 
La costruzione di nuovi edifici ad uso residenziale (“Abitazioni agricole”), secondo le 
modalità di cui al comma precedente e nel rispetto degli indici edilizi di zona, è 
ammessa solo qualora le esigenze abitative non possano essere soddisfatte attraverso 
interventi sul patrimonio edilizio esistente. 
 
Per “Allevamenti familiari” si intendono gli allevamenti costituiti da un numero 
massimo complessivo di capi adulti pari a: 2 nel caso di allevamenti di bovini e equini; 
15 ovini o caprini; 2 nel caso di allevamenti di suini; 30 nel caso di allevamenti avi-
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cunicoli. Gli allevamenti che superano il numero di capi sopra indicato sono considerati 
“allevamenti aziendali”. 
 
Per “Agriturismo” si intende: 
- servizi di ospitalità, con attività pensionistica minimamente attrezzata o di affitto di 
stanze e/o alloggi (non più di 15 camere e/o per un numero massimo di 30 ospiti al 
giorno); 
- vendita al pubblico in sede stabile dei prodotti agricoli da parte degli agricoltori 
produttori diretti, o somministrazione degli stessi prodotti alimentari e tipici;  
- attività di noleggio - equitazione, etc.;  
- organizzazione di attività ricreative, sportive, culturali connesse con l'attività 
agricola. 
Tali attività sono consentite, purché si garantiscano le prescrizioni indispensabili 
all'adeguatezza del servizio reso (dotazione di parcheggio, compatibilità ambientale, 
viabilità, servizi accessori, abbattimento delle barriere architettoniche). 
L'attività agrituristica è autorizzata e promossa in base ai criteri stabiliti dalla L.r. n. 
31/2008, che individua le categorie, i livelli di qualificazione e i diversi indirizzi di 
specializzazione dell'attività stessa. 
L'utilizzazione agrituristica non comporta cambio di destinazione d'uso degli edifici 
censiti come rurali ed è soggetta alla L.r. n. 12/2005, art. 59 e seguenti (Titolo III - 
Norme in materia di edificazione nelle aree destinate all’agricoltura). 
 
E’ compatibile con l’uso “Agricolo” la vendita dei prodotti di produzione del fondo, 
alimentari e non alimentari e di quelli derivati dalla produzione zootecnica.  
E’ obbligatoria la necessaria dotazione di parcheggio,, nel rispetto del grado di tutela 
degli ambiti, nonché il rispetto delle norme igienico-sanitarie. 
 
12.2 Residenza 

La categoria d’uso “Residenza” comprende: le abitazioni, gli accessori e le attrezzature 
di servizio alle abitazioni, pensionati e abitazioni collettive. 

All’interno dell’uso “Residenza” è considerato ammissibile la coltivazione di orti, alberi 
da frutta, e della vite. 
Per l’uso “Residenza” è prescritta una dotazione minima di parcheggi privati 
pertinenziali pari a 10 mq ogni 100 mc, con un minimo di un box o posto auto per ogni 
unità abitativa.  
E’ fatto inoltre obbligo dotare i nuovi edifici e gli ampliamenti, di un posto auto ad uso 
pubblico , nelle superfici libere, per ogni 100 mq di Slp abitabile dell’edificio, in 
aggiunta a quanto previsto nel comma precedente. 
E’ ammessa la monetizzazione concessa dalla Giunta Comunale sulla base delle effettive 
esigenze della zona. 
 

12.3 Industria e artigianato 

La categoria d’uso “Industria e artigianato” comprende tutte le attività volte alla 
produzione, alla trasformazione e alla conservazione di beni (magazzini), alla 
produzione di servizi, ivi compresa la ricerca, nonché le attività di logistica e di 
autotrasporto. 
Non sono ammesse attività produttive pericolose (industrie a rischio di incidente 
rilevante, di cui al D.lgs 334/1999 e s.m.i.). 
 
Sono compatibili con l’uso “Industria e artigianato”, purchè complessivamente non 
superino il 25% della slp prevista (esistente e di progetto): 
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 -le attività commerciali limitatamente alla somministrazione di alimenti e bevande, 
direttamente al servizio dell’attività produttiva e comunque per una Slp complessiva 
non superiore a 300 m2; 

 -gli spazi per il deposito all’aperto di materie prime, semilavorati e prodotti finiti; 
 -gli spacci di vendita al dettaglio effettuati direttamente dal produttore in ambienti 

tipologicamente assimilabili a magazzini/capannoni purché direttamente legati e 
gestiti dalla ditta produttrice (spacci aziendali) 

 -le attività di organizzazione e gestione dei fattori produttivi e del prodotto (attività 
amministrative, commerciali, di gestione del personale, dei materiali, etc.); 

 -le attività volte a produrre e/o formare l’informazione (ricerca e sviluppo, studi di 
mercato, marketing, pubblicità, formazione professionale, informatica, etc.). 
 
È inoltre considerata compatibile la presenza di abitazioni, funzionali alle attività 
produttive, e destinate esclusivamente al personale di custodia e ai proprietari 
imprenditori, per una Slp massima complessiva non superiore a 150 mq. 
 
Per l’uso “Industria e artigianato” è prescritta una dotazione minima di parcheggi 
privati pertinenziali pari a 10 mq ogni 45 mq di Slp. 
 

12.4 Commercio 

La categoria d’uso “Commercio” comprende tutte le modalità d’utilizzazione d’immobili 
- costruiti e/o aperti - per l'alienazione al dettaglio o all'ingrosso di merci, nonché per la 
somministrazione di alimenti e/o di bevande, esercitate da qualunque tipo di operatore 
o impresa, incluse le rivendite, esposizioni, concessionarie, aste, etc, nonché gli 
immobili a servizio funzionalmente e strutturalmente collegati all'attività di vendita 
(servizi igienici, magazzini, uffici, spogliatoi, locali di confezionamento e simili, locali 
espositivi, etc.). 

 
Il commercio all’ingrosso è da considerare a destinazione “Commercio”, anche ai fini 
degli oneri di urbanizzazione, fatti salvi i disposti di cui all’art. 154 della L.r. n. 6/2010. 
 
Sono considerate attività equiparate a quelle commerciali le attività artigianali di 
servizio e/o di produzione al consumo diretto, caratterizzate dalla fruizione del 
pubblico, quali le attività di barbiere, parrucchiere, estetista lavanderie, tintorie, ecc.  
Sono considerate attività equiparate a quelle commerciali, le attività terziario-
direzionali caratterizzate dalla fruizione del pubblico, quali gli sportelli bancari, le 
agenzie assicurative, le immobiliari, ecc. 
Sono considerate attività equiparate a quelle commerciali le attività di trattenimento e 
spettacolo. 
 
Le attività riferite all’uso “Commercio”, come individuate ai punti precedenti, sono di 
seguito classificate secondo le definizioni generali date di dette tipologie d’esercizio 
dalle leggi vigenti in materia (art. 4 del D. lgs n. 114 del 31.03.98): 
 
- A1 - Esercizi di vendita di vicinato 
Esercizi di vendita di vicinato alimentare ed extralimentare a gravitazione di zona o 
comunale, con superficie di vendita inferiore a 150 mq. 
 
- A2 - Esercizi pubblici 
Comprendono: bar, tabaccherie, ristoranti, trattorie, pizzerie, self-service, alberghi e 
ogni esercizio, pubblico, d’uso pubblico o privato, che effettui attività di 
somministrazione di alimenti e bevande, con superficie di esercizio inferiore a 150 mq; 
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- A3 - Medie strutture di vendita alimentare ed extralimentare 
Medie strutture di vendita alimentare ed extralimentare, con superficie di vendita tra 
150 mq e 1.500 mq.  
- A4 - Attività commerciali su superfici espositive all’aperto e non 
Esercizi di commercio fisso, all'ingrosso o al dettaglio, svolgenti esclusivamente attività 
di vendita non alimentare di merci ingombranti, non immediatamente amovibili e/o a 
consegna differita, su superfici espositive all'aperto e non (roulottes e campers, 
concessionarie di autoveicoli, materiali edili, legnami, mobilifici e simili), con superficie 
di vendita inferiore a 1.500 mq. 
Nel territorio comunale non sono previsti Esercizi di vendita a gravitazione sovra 
comunale con superficie di vendita superiore a 1.500 mq. 
 
Per tutte le attività relative all’uso “Commercio”, ad esclusione delle attività 
commerciali ed equiparate di cui alla tipologia d’esercizio “A1 – Esercizi di vendita di 
vicinato”, per cui valgono comunque i minimi di legge, è prescritta una dotazione 
minima di parcheggi privati pertinenziali (Pp) pari a: 10 mq ogni 20 mq di Slp. 
 
12.5 Terziario 

La categoria d’uso “Terziario” comprende attività terziarie di produzione di servizi di 
carattere direzionale, finanziarie e professionali, compresi studi e uffici professionali, 
nonché attività ricettive. 
Per tutte le attività relative all’uso “Terziario” è prescritta una dotazione minima di 
parcheggi privati pertinenziali (Pp) pari a: 10 mq ogni 20 mq di Slp. 
 
12.6 Servizi pubblici e di interesse pubblico o generale (Servizi) 
Per servizi pubblici si intendono le aree e le attrezzature di proprietà pubblica gestite, 
anche indirettamente, dalla Amministrazione pubblica. 
Per servizi di interesse pubblico o generale si intendono le aree e le attrezzature che, 
seppure non di proprietà pubblica o non gestiti dalla pubblica amministrazione, 
soddisfano l’interesse pubblico o generale e sono aperti all’utilizzazione di tutti i 
cittadini, nel rispetto delle condizioni e delle regole stabilite a mezzo di convenzione o 
di atto di asservimento, che definisce anche la relativa servitù di uso pubblico. 
Le diverse tipologie di destinazione specifica sono definite dalle disposizioni di 
attuazione del PdS e individuate da specifica tavola. 
E’ in genere compatibile con la categoria “Servizi” la presenza di attività di commerciali 
al dettaglio e di attività di somministrazione di alimenti e bevande (classi A1 e A2). La 
Slp massima destinata a tali attività non può essere comunque maggiore a 150 mq. 
 
12.7 Mobilità 
La categoria d’uso “Mobilità” comprende : 
- attrezzature e sedi per la viabilità 
- attrezzature e sedi per la mobilità ciclabile. 
 

 

Art. 13 Mutamento della destinazione d’uso 
 

E’ da intendersi per destinazione d’uso principale di un’area o di un edificio quanto 
disciplinato all’art. 51 della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 e successive 
modificazioni. 
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La destinazione d’uso in atto dell’immobile o dell’unità immobiliare è quella stabilita 
dalla concessione edilizia, dall’autorizzazione, o dal permesso di costruire, rilasciati ai 
sensi di legge, ovvero indicata nella Denuncia di inizio attività; in assenza o 
indeterminazione di tali atti è desunta dalla classificazione catastale attribuita in sede 
di primo accatastamento. Solo in caso di assenza documentata degli elementi di cui 
sopra può essere desunta da altri documenti probanti o da atto notorio. 
 
I mutamenti di destinazione d’uso con e senza opere edilizie sono soggetti alle modalità 
di cui all’art. 52 della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 e successive modificazioni. Il 
mutamento di destinazione d’uso è comunque sempre soggetto a preventiva 
comunicazione al Comune. 
 
Per mutamento di destinazione d’uso s’intende la modifica degli usi esistenti verso altri 
usi funzionali. La destinazione d’uso dei fabbricati deve essere sempre indicata nei 
progetti edilizi e nei piani attuativi. 
 
Il mutamento della destinazione d'uso, anche se non accompagnato da opere edilizie, è 
considerato urbanisticamente rilevante quando avvenga tra categorie funzionalmente 
autonome dal punto di vista urbanistico (residenza, industria e artigianato, terziario, 
commercio) ed è soggetto a permesso di costruire oneroso. Resta salvo quanto previsto 
dal Capo VI, Titolo I, Parte II, della L.r. n.12/2005. 
 
E’ da intendersi mutamento di destinazione d’uso con opere edilizie, ogni modifica degli 
usi in atto su aree, edifici o unità immobiliari, che siano oggetto di intervento edilizio in 
un arco di tempo di dieci anni, antecedente o successivo al mutamento d’uso. Esso 
dovrà garantire il soddisfacimento degli standard minimi richiesti dal nuovo uso, sulla 
base e nel rispetto delle quantità minime disciplinate all’art. 12 delle Norme di 
Attuazione del Piano dei Servizi (Elaborato PdS2), in relazione alle diverse categorie 
d’uso. 
Nei casi di accertata impossibilità al reperimento totale o parziale della quota di 
standard all’interno dell’area di pertinenza asservita all’immobile oggetto di 
mutamento di destinazione d’uso, è facoltà dell’Amministrazione accettare la cessione 
di altra area idonea ed equivalente interna al territorio comunale o richiedere la 
corresponsione di una somma commisurata al valore economico dell’area da acquisire. 
 
Ogni mutamento di destinazione d’uso, che non comporti la realizzazione di opere 
edilizie, dovrà garantire il soddisfacimento degli standard urbanistici minimi solo nei 
N.A.F. e nei casi in cui le aree o gli edifici vengano adibiti ad usi della categoria 
“Commercio”. 
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TITOLO IV 

CRITERI PAESISTICI, AMBITI DI RISPETTO E QUALITA’ URBANA 
 
 
 

Art. 14 Valutazione d’impatto paesistico 
 
Ai sensi del PTPR vigente, pubblicato con D.G.R. n.7/11045 del 8.11.2001, nell’ambito 
dell’intero territorio comunale si applicano le disposizioni relative all’esame paesistico 
di tutti i progetti, ivi compresi i piani attuativi e gli atti di programmazione negoziale, 
anche sulla base delle indicazioni contenute nell’allegato A “Contenuti paesaggistici del 
PGT” alle linee guida regionali “Modalità per la pianificazione comunale”, di cui alla 
DGR 1681/2005.  
Nella stesura dei progetti occorre inoltre fare  riferimento alla disciplina ed ai contenuti 
paesistici ed ambientali del PTCP della provincia di Lecco e del PTR vigenti.  E’ inoltre 
indispensabile tener conto delle prescrizioni specifiche in materia paesistica ed 
ambientale dettate dalla disciplina del DdP e del PdR, ed in particolare dall’elaborato 
DdP2 “Carta delle sensibilità paesistiche”, in scala 1:5.000. 
In generale, i progetti dovranno risultare esaustivi dal punto di vista della 
rappresentazione del paesaggio locale, che non deve essere inteso come il solo lotto di 
intervento, ma come contesto più ampio potenzialmente interessato dalla 
trasformazione. In tal senso è opportuno effettuare una ricognizione speditiva del 
contesto attraverso la produzione di un elaborato di supporto, che documenti 
cartograficamente e fotograficamente, lo stato dei luoghi, al fine di comprendere i 
caratteri morfologici, linguistici, stilistici, vedutistici e simbolici dell’ambito territoriale 
in cui si inserisce il progetto.  Tale elaborato ha funzione anche di supporto alla 
valutazione e decisione della Commissione Paesaggio. 
I progetti relativi alle Aree di Ricucitura Perequate deve tenere conto inoltre delle 
prescrizioni specifiche in materia paesistica e ambientale dettate, per le singole Aree, 
dalla disciplina del DdP e del PdR, oltre all’elaborato DdP2 “Carta delle sensibilità 
paesistiche”, in scala 1:5.000. 
 
 

Art. 15 Tutela e sviluppo del verde 
 

Il patrimonio arboreo esistente, comprendente tutti gli elementi vegetazionali di 
impianto antropico, sia privati che pubblici, è soggetto a tutela, valorizzazione e 
arricchimento nelle modalità e nei casi di cui ai commi successivi. 
Devono essere conservate le alberature definite di alto fusto (aventi circonferenza del 
tronco, misurata ad 1,30 metri dal piano di campagna, superiore a 0,80 metri), che non 
siano connesse con le normali conduzioni agricole, esistenti alla data di adozione del 
PGT. 
Nei casi di cui al precedente punto, risulta vietato: 
- abbattere, rimuovere, danneggiare, o modificare in modo sostanziale, la struttura 

e la chioma dell’albero o della siepe; 
- modificare la struttura dell’albero e della siepe con potature che vadano oltre la 

rimonda, intendendo con questo termine esclusivamente l’eliminazione dei rami 
secchi o deperienti; 
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- effettuare interventi che comportino l’impermeabilizzazione del terreno; 
- procedere a scavi di qualsiasi natura, ad una distanza dalla pianta inferiore a dieci 

volte il diametro del tronco; 
- versare su o nel terreno sostanze potenzialmente dannose per le piante; 
- danneggiare le radici. 
Sono consentite deroghe ai divieti di cui al comma precedente in caso di pubblica utilità 
o di interesse pubblico; se sussiste una diversa motivazione, questa deve essere 
verificata da un tecnico competente e avvallata con relazione firmata dallo stesso. 
Nel caso di giardini o parchi storici, la sostituzione degli individui da abbattere deve 
prevedere l’utilizzo di alberi della stessa specie ed essenza, storicamente presenti nel 
sito, anche se non autoctone, nel rispetto del disegno e della concezione architettonica 
originari del giardino stesso. 
Il progetto di sistemazione a verde degli spazi aperti rappresenta parte integrante del 
progetto edilizio. In esso dovranno essere indicate le parti sistemate a prato, a giardino, 
a coltivo, le zone alberate, con l’indicazione delle essenze utilizzate, e le previsioni 
relative a pavimentazioni, e recinzioni. 
Le essenze utilizzate dovranno appartenere prevalentemente alle specie autoctone. La 
nuova alberatura dovrà essere disposta in modo da creare spazi alberati unitari o 
comunque opportunamente collegati tra di loro, in rapporto specialmente ai fabbricati, 
ai quali devono risultare compatibili anche a raggiunta maturità, e alle relative visuali. 
I progetti di strade urbane e di quartiere dovranno prevedere, ove possibile, la messa a 
dimora di alberature, siepi e arbusti, finalizzata alla qualificazione degli spazi urbani; i 
progetti per la realizzazione o la riqualificazione di strade extraurbane dovranno 
prevedere un’adeguata sistemazione paesistica di mitigazione ambientale delle 
scarpate, dei terrapieni e degli svincoli. 

 
 
Art. 16 Efficienza energetica degli insediamenti e sostenibilità ecologica 
 

Gli interventi edilizi che introducono accorgimenti finalizzati al miglioramento 
dell’efficienza energetica e sostenibilità ecologica, come da L.r. n. 12/05 e s.m.i., 
beneficiano degli eventuali incentivi previsti dalle leggi nazionali e regionali, ovvero di 
quelli specificamente contenuti nel PdR5, art. 12 e nel Regolamento Energetico-
Ambientale approvato. 
Tutti gli interventi di nuova edificazione dovranno comunque fare riferimento all’art.66 
delle NTA “Disposizioni comunali per l’incentivazione del risparmio energetico e 
dell’edilizia sostenibile” e alle Linee Guida per lo sviluppo sostenibile negli strumenti di 
governo del territorio” Documento Tecnico 1 del PTCP della provincia di Lecco, al fine di 
realizzare adeguate prestazioni energetiche e l’utilizzo di forme innovative di 
produzione energetica (prestazioni dell’involucro, efficienza energetica degli impianti, 
utilizzo di fonti energetiche rinnovabili, riduzione e controllo dell’uso dell’acqua). 
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TITOLO V 

ATTUAZIONE E GESTIONE DEL PGT 
 
 
Art. 17 Modalità di attuazione del PGT e categorie di intervento 
 

Il PGT si attua tramite interventi urbanistici preventivi e interventi edilizi diretti, di 
iniziativa pubblica o privata. Nello specifico attuano il PGT: i titoli abilitativi, i titoli 
abilitativi convenzionati, i piani attuativi comunali, gli atti di programmazione 
negoziata, i progetti di opere pubbliche. 
Gli strumenti di attuazione devono essere coerenti e conformi alle direttive e alle 
prescrizioni contenute negli atti del PGT (DdP, PdS e PRe). 
Le modalità di intervento edilizio, Manutenzione ordinaria (MO), Manutenzione 
straordinaria (MS), Restauro scientifico (RS), Risanamento conservativo (RC), 
Ristrutturazione edilizia (RE), Nuova costruzione (NC) e ampliamento, sono 
disciplinate dalle normative vigenti in materia. 

 
 
Art. 18 Intervento urbanistico preventivo 
 

L’intervento urbanistico preventivo è da effettuarsi obbligatoriamente nelle Aree di 
Ricucitura Perequate (ARP), individuate negli elaborati di progetto DdP1 “Schema di 
struttura e azioni di piano” in scala 1:5.000 del Documento di Piano. 
 
La Convenzione allegata al PA o all’atto di programmazione negoziata dovrà prevedere 
almeno le seguenti indicazioni: 
- la cessione gratuita al Comune, o l’asservimento a vincolo di uso pubblico perpetuo, 

delle aree destinate ad opere di urbanizzazione primaria e secondaria ricadenti 
nell’ambito della singola Area di Ricucitura Perequata; 

- la realizzazione, a cura dei proprietari delle opere di urbanizzazione primaria e di 
una quota parte delle opere di urbanizzazione secondaria, ai sensi dell’art. 12 punto 
b) della L.r. 60/77; 

- l’onere della cessione o di asservimento delle aree di cui alla precedente lettera a), 
nonché della esecuzione delle opere di cui alla precedente lettera b), grava su tutti i 
proprietari in proporzione alla superficie lorda di pavimento Slp di nuova 
edificazione di rispettiva competenza.  

 
La relativa progettazione urbanistica intermedia di dettaglio tra gli atti di PGT e il 
progetto edilizio deve tenere conto delle eventuali indicazioni urbanistiche, edilizie ed 
ambientali specifiche previste nei diversi elaborati progettuali costitutivi del PGT. 

 
 
Art. 19 Intervento edilizio diretto e convenzionato 
 

In tutte le zone del territorio comunale, laddove non sia previsto intervento urbanistico 
preventivo, si applica l’intervento diretto. 
L’intervento diretto è subordinato al deposito o al rilascio del titolo abilitativo nelle 
forme e nei modi previsti dalla vigente legislazione. 
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La Denuncia di inizio attività (Dia) o la Segnalazione certificata di inizio attività (Scia) 
dovranno essere accompagnate da una relazione, redatta da professionista abilitato, 
che certifichi la conformità degli interventi alle norme del Piano delle Regole e del 
Piano dei Servizi. 

 
Le condizioni per il rilascio del Permesso di costruire o per la presentazione di 
Denuncia di inizio attività (Dia), ai sensi del D.P.R. 380/2001, o della Segnalazione 
certificata di inizio attività (Scia), ai sensi della L.n. 122/2010, sono: 
- la compatibilità dell’intervento alle prescrizioni del Piano delle Regole e del Piano 

dei Servizi; 
- l’esecutività del piano di intervento preventivo (Piano Attuativo o Programma 

Integrato di Intervento), qualora previsto dal PGT o richiesto dalla 
Amministrazione comunale; 

- la titolarità del diritto di proprietà, di superficie o d’uso, dell’immobile oggetto 
dell’intervento da parte di chi richiede la concessione. 

- nonché i presupposti specifici definiti all’art. 12 del testo unico D.P.R. n.380/2001. 
 
Il Permesso di costruire conterrà inoltre opportune prescrizioni finalizzate alla 
realizzazione diretta da parte dei concessionari delle opere di urbanizzazione primaria 
di pertinenza mancanti. 
 
Il Permesso di costruire convenzionato è strumento previsto dal presente PGT; il suo 
utilizzo può essere ammesso, secondo quanto di seguito disciplinato, e comunque 
previo parere favorevole della Amministrazione Comunale, nei seguenti casi: 
- In alternativa al Piano di Recupero, nei casi e nei modi consentiti, nelle zone dei 

“Nuclei di Antica Formazione”, di cui al Titolo II delle Norme di Attuazione del PdR; 
- In alternativa al Piano Attuativo in tutte le Aree di Ricucitura Perequate, ad 

eccezione delle ARP_R1. 
 

Il rilascio del titolo abilitativo relativo alla procedura del “permesso di costruire 
convenzionato” deve essere preceduto: 
- dall’approvazione dello schema di convenzione da parte dell’organo comunale 

competente; 
- dalla stipulazione tra Amministrazione comunale e concessionario della 

convenzione in forma di atto pubblico o scrittura privata autenticata, da 
trascrivere a cura e spese del concessionario nei registri immobiliari. 

Il contenuto della convenzione può variare in rapporto alle specifiche caratteristiche 
funzionali e tipologiche dell’intervento; possono essere applicate in via analogica le 
disposizioni in materia di contenuto, delle convenzioni urbanistiche relative ai Piani 
attuativi. 

 
 
 

Art. 20 Il monitoraggio del PGT 
 

Il monitoraggio del PGT costituisce una verifica sistematica delle principali 
trasformazioni territoriali e ambientali previste dal PGT. Funzioni, criteri e modalità del 
monitoraggio sono definite nella sezione Riferimenti per il monitoraggio del Rapporto 
Ambientale della VAS. 
Durante la durata quinquennale del DdP verrà predisposto un Rapporto di 
Monitoraggio dopo tre anni dall’approvazione del PGT secondo le modalità indicate nel 
Rapporto Ambientale avente funzione di valutare la necessità di dover effettuare delle 
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modifiche agli atti del PGT al fine di migliorare l’efficacia ambientale del PGT stesso o 
per rendere più congrui gli esiti delle trasformazioni territoriali alle strategie e agli 
obiettivi del PGT. 
Il Rapporto di Monitoraggio verrà presentato pubblicamente alla Conferenza per il 
monitoraggio dei PGT aperta al pubblico dove andranno espressamente invitati i 
soggetti competenti per la VAS, le Associazioni economiche, le Associazioni 
ambientaliste e interessate al territorio, gli Amministratori Comunali e i consiglieri 
comunali. 
Il Rapporto di Monitoraggio verrà depositato presso l’UT e collocato sul sito del 
Comune 15 giorni prima della Conferenza di Monitoraggio, dandone ampia diffusione 
sia sui media locali, che tramite posta elettronica. 
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TITOLO VI 

NORME FINALI E TRANSITORIE 
 
 
 
 
Art. 21 Sistemi territoriali e zone omogenee 
 

La disciplina urbanistica del territorio comunale di Colle Brianza viene articolata in 
riferimento ai 4 sistemi territoriali di seguito indicati, puntualmente disciplinati dai 
differenti atti di pianificazione costitutivi del PGT, come precisati per ogni Sistema 
territoriale: 
- Sistema della Mobilità - Piano dei Servizi; 
- Sistema dei Servizi - Piano dei Servizi; 
- Sistema Agricolo e Ambientale – Piano delle Regole; 
- Sistema Insediativo (Città storica e Città consolidata e di completamento) – Piano 

delle Regole 
- Sistema Insediativo (Città della trasformazione) – Documento di Piano. 
 
Le diverse componenti costitutive i sistemi territoriali di cui sopra coincidono con le 
“zone omogenee”, definite all’art. 2 del D.I. 2 aprile 1968, n. 1444, nei modi di seguito 
specificati: 
- Nuclei di antica formazione, di cui al Titolo II dell’elaborato PdR5: 

Zona A 
- Tessuti consolidati e di completamento, di cui al Titolo II  dell’elaborato PdR5: 

Zone B; 
- Aree di Ricucitura Perequate residenziali ARP_R di cui alla Parte Seconda, Titolo II, 

dell’elaborato DdP3 
Zone B 

- Sistema Agricolo e Ambientale, di cui al Titolo III dell’elaborato PdR5: 
Zone E. 

 
 

Art. 22 Aree ed edifici in contrasto con il PGT 
 

L’utilizzazione di aree e edifici che sia in contrasto con previsioni degli atti del PGT può, 
se legittimamente realizzati, essere mantenuta sino all’approvazione del piano 
attuativo, dell’atto di programmazione negoziata, del progetto di opera pubblica o del 
titolo abilitativo che dia esecuzione alle suddette previsioni. 
 
Le costruzioni, che contrastino con le previsioni o le prescrizioni degli atti del PGT, ma 
che risultino legittimamente realizzate, possono costituire oggetto di interventi di 
manutenzione ordinaria e straordinaria, di restauro e risanamento conservativo; detta 
facoltà può essere esercitata solo sino all'approvazione del piano attuativo o del 
progetto di opera pubblica che dia attuazione agli atti del PGT. 
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Art. 23 Deroghe 
 

Ai sensi dell'art. 40 della Legge regionale 11 marzo 2005, n. 12, la deroga alle presenti 
norme, nei casi di cui ai successivi commi, è consentita esclusivamente per edifici ed 
impianti pubblici o di interesse pubblico, previa deliberazione del Consiglio Comunale, 
senza necessità di preventivo nullaosta regionale e con comunicazione dell'avvio del 
procedimento agli interessati ai sensi dell'articolo 7 della legge 241/1990. 
 
La deroga, nel rispetto delle norme igieniche, sanitarie e di sicurezza, è ammessa 
esclusivamente ai limiti di densità edilizia, di altezza e di distanza tra i fabbricati 
stabiliti dal Documento di Piano, Piano delle Regole, Piano dei Servizi e dai Piani 
attuativi o atti di programmazione negoziata. 
 
La deroga può essere assentita anche ai fini dell'abbattimento delle barriere 
architettoniche e localizzative, nei casi ed entro i limiti indicati dall'articolo 19 della 
Legge regionale 20 febbraio 1989, n. 6. 

 
 

Art. 24 Discordanza tra elaborati e atti del PGT 
 

In caso di discordanza fra diversi elaborati o atti del PGT prevalgono: 
- fra le tavole con differente valenza, quelle di carattere prescrittivo rispetto a quelle 

di carattere orientativo; 
- fra le tavole in scala diversa, quelle di maggior dettaglio; 
- tra testo scritto e cartografie prevalgono le parti di testo che abbiano carattere 

prescrittivo sulle carte generali. 
 
In caso di difformità tra previsioni di eguale cogenza contenute in elaborati 
appartenenti ad atti diversi del PGT, prevale: 
- la previsione contenuta nel PdS nel caso di contrasto con uno degli altri due atti o 

con entrambi, stante il carattere di pubblica utilità delle previsioni in esso 
contenute; 

- la previsione del PdR in caso di contrasto tra questo ed il DdP, stante il valore 
conformativo delle previsioni in esso contenute. 
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TITOLO VII 

STUDIO GEOLOGICO 
 
 
 
 
Art. 25 Componente geologica idrogeologica e sismica  
 

Lo Studio geologico “componente geologica, idrogeologica e sismica” del territorio 
comunale, comprensivo del reticolo idrico minore  e redatto ai sensi degli articoli 55 e 
seguenti del titolo III della legge regionale n. 12 del 11 marzo 2005 e s.m.i., è parte 
integrante del PGT.  
La “Carta della fattibilità geologica di piano”, in conformità alle norme regionali vigenti, 
classifica il territorio in 2 classi di fattibilità (classe 3 e classe 4): a tali classi si 
applicano le prescrizioni previste dalle Norme dello studio medesimo che prevalgono 
su tutte le altre previsioni di PGT e che sono contenute per esteso nelle Norme di 
attuazione del Piano delle Regole (elaborato PdR5). 
L’approvazione dei Piani Attuativi, il rilascio di Permesso di costruire, la presentazione 
della Dia o della Scia sono subordinati al rispetto delle prescrizioni contenute nello 
“Studio geologico” esteso a tutto il territorio comunale. In particolare, nel rispetto di 
quanto indicato al punto 3.1 della DGR 8/7374 del 28.05.08, le indagini e gli 
approfondimenti previsti dalla normativa geologica per gli interventi nelle classi 3 e 4 
(laddove consentiti) devono essere effettuati prima della progettazione degli interventi 
in quanto propedeutici alla pianificazione e progettazione dell’intervento stesso. Copia 
di tali indagini deve essere presentata in sede di presentazione dei pIani attuativi o in 
sede di richiesta del premesso di costruire. 
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PARTE SECONDA 
INDIRIZZI NORMATIVI E  
PEREQUAZIONE COMPENSATIVA  
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TITOLO I 
GENERALITA’ E CRITERI ATTUATIVI 
 
 
 
 
Art. 26 Contenuti, validità ed elaborati costitutivi del Documento di Piano 
 

Ai sensi del dell’art.10bis della L.r. 12/2005 e smi il DdP non contiene indicazioni che 
producano effetti diretti sul regime giuridico dei suoli, anche se riferite ad aree di 
proprietà privata; le previsioni del DdP acquistano efficacia, sotto il profilo del 
consolidamento dei diritti privati attraverso le disposizioni normative del Piano dei 
Servizi e del Piano delle Regole e all’interno dei processi operativi dei Piani Attuativi 
e/o dei Programmi Integrati di Intervento, una volta approvati ai sensi di legge. 
Il Documento di Piano (DdP) definisce obiettivi, indirizzi e azioni delle politiche 
urbanistiche comunali ed in particolare, ai sensi del comma 4 dell’art.10bis della L.r. 
12/2005 e smi individua e definisce la disciplina operativa delle Aree di Ricucitura 
Perequate (ARP). 
 
Il DdP si compone nello specifico dei seguenti atti ed elaborati: 
DdP1 Schema strutturale e azioni di Piano   scala 1:5.000 
DdP2 Carta delle sensibilità paesistiche    scala 1:5.000 
DdP3 Disposizioni generali e Indirizzi normativi 
 
Gli elaborati e i materiali del Quadro conoscitivo e del Quadro Ricognitivo costituiscono 
parte integrante del Documento di Piano. 

 
 
Art. 27 Individuazione, obiettivi e articolazione delle Aree di Ricucitura Perequate 
 

Per “Aree di Ricucitura Perequate”, individuate ai sensi dell’art. 10 bis comma 4, lett. c) 
della L.r. 12/05 ed identificati nelle tavole di progetto DdP1 “Schema strutturale e 
azioni di Piano”, in scala 1:5.000, con specifica perimetrazione, campitura, sigla e 
numerazione, si intendono specifici ambiti urbani, che interessano aree di ridefinizione 
funzionale e di nuovo impianto prevalentemente o del tutto libere da edifici, ivi 
comprese le aree non attuate del PRG vigente. 

 
Ai sensi dell'art. 8, terzo comma, della legge regionale n. 12/2005 le previsioni 
edificatorie relative alle Aree di Ricucitura Perequate non producono "effetti diretti sul 
regime giuridico dei suoli". I suddetti effetti saranno da riconoscere solo ai Piani 
attuativi, o agli atti di programmazione negoziata, che potranno essere approvati solo 
se coerenti e compatibili con le strategie e i criteri operativi previsti dal Documento di 
Piano. 

 
L’approvazione di detti strumenti comporta l’assunzione degli oneri e delle prestazioni 
convenute in solido da parte di tutte le proprietà coinvolte, secondo quanto definito nel 
successivo art.28 “Perequazione urbanistica compensativa”.  
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Art. 28 Perequazione urbanistica compensativa 
 

Ai sensi dell’10 bis comma 4, lett. d) e e dell’art.11 della L.r. 12/05 e s.m.i., il DdP 
ripartisce l’edificabilità nelle Aree di Ricucitura Perequate, secondo i principi di equità 
e di uniformità, applicati attraverso meccanismi di perequazione urbanistica 
compensativa. 
 
La finalità è di delineare un disegno urbanistico coerente con il quadro strategico di 
riferimento del DdP, con il progetto ambientale di riqualificazione della città esistente, 
con il progetto di rete ecologica e di servizi, con il progetto di mobilità sostenibile. 
 
Gli indici di edificabilità territoriale, attribuiti alla superficie territoriale (St) di ciascun 
Area di Ricucitura Perequata, ed eventualmente incrementati con l’applicazione delle 
“premialità”, di cui al successivo art. 31, competono ai proprietari delle aree incluse nei 
perimetri dei relativi piani attuativi o atti di programmazione negoziata, in proporzione 
alla superficie dei rispettivi suoli. 
Identica ripartizione è effettuata per gli oneri derivanti dall’obbligo solidale di dotare 
l’insediamento di aree per servizi (mediante cessione gratuita o, se ammissibile, 
costituzione gratuita di servitù perpetua di uso pubblico), di realizzare le relative opere 
e di fornire le ulteriori prestazioni convenute. 
 
Gli indici di edificabilità territoriale disciplinati per le diverse classi di Aree di 
Ricucitura Perequata non attribuiscono e configurano dei diritti edificatori, ma 
definiscono successive potenzialità che saranno conformate con l’approvazione 
comunale dei relativi piani attuativi o atti di programmazione negoziata. 

 

Art. 29 Modalità attuative 
 
L’attuazione delle Aree di Ricucitura Perequata avviene a seguito dell’approvazione di 
piano attuativo (PA) o di atto di programmazione negoziata unitario, che ne conforma 
la disciplina di uso del suolo con l’ assunzione degli oneri e delle prestazioni convenute 
in solido da parte di tutte le proprietà coinvolte.  
In caso di mancata partecipazione al PA o all’atto di programmazione negoziata di tutti 
gli aventi diritto si applicano le disposizioni di cui all’art. 12 comma 4 e all’art. 91 
comma 1 della L.r. 12/2005. 
 
Al fine di dare attuazione al principio perequativo dell’indifferenza rispetto all’uso 
specifico dei diversi lotti compresi nelle Aree di Ricucitura Perequate, la Slp realizzabile 
(sia per la quota edificatoria “di base” che per la componente “premiale” e/o 
“compensativa”) è attribuita ai diversi proprietari, in proporzione alle consistenze 
patrimoniali di ciascuno. Lo stesso rapporto proporzionale è applicato agli oneri di 
concessione e alle cessioni o all’asservimento di aree per servizi pubblici e di interesse 
pubblico o generale. La possibilità di realizzare sulle aree di concentrazione (Sf) la Slp 
risultante dall’applicazione dell’indice di edificabilità di base e delle eventuali quote 
premiali o compensative, è subordinata alla cessione, o all’asservimento perpetuo, delle 
aree per servizi e verde (Ce), nelle quantità previste e convenzionate. 
 
Il Documento di Piano definisce in via indicativa e non conformativa regole e quantità 
di sviluppo e di compensazione per le Aree di Ricucitura Perequate che costituiscono 
un termine di riferimento per l’attuazione: l’indice di riferimento di base; il limite 
urbanistico massimo; le premialità ammesse, le dotazioni minime di aree per servizi e 
verde; i parametri morfologici e ambientali; le destinazioni funzionali. Nella disciplina 
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delle singole ARP possono essere indicate anche le “destinazioni non consentite”; a tale 
ultima indicazione sarà da riconoscere valore prescrittivo. 
La potenzialità edificatoria, che sarà convenzionata all’interno di ogni singolo PA o atto 
di programmazione negoziata, in coerenza con gli indici e i parametri urbanistici e 
ambientali di riferimento definiti dal DdP costituisce il “limite urbanistico massimo” di 
sviluppo per l’Area di Ricucitura Perequata. 
 
La definizione preventiva nel DdP del limite urbanistico massimo per le diverse Aree di 
Ricucitura Perequate ha l’obiettivo di non eccedere la soglia di edificabilità complessiva 
sancita per l’intero Comune, espressa negli obiettivi quantitativi di sviluppo (di cui al 
successivo art. 34) e di rispettare i vincoli locali di compatibilità morfologica (altezze e 
sagome delle nuove edificazioni) in relazione al contesto urbano. 
 

 

Art. 30 Dotazioni di aree per servizi e monetizzazioni 
 
A sensi dell’art. 11 della L.r. 12/05 le aree che il Comune acquisisce gratuitamente, o in 
asservimento d’uso perpetuo, attraverso il meccanismo perequativo, sono destinate ai 
servizi pubblici e di interesse pubblico o generale (“Servizi”), per il soddisfacimento dei 
fabbisogni individuati, in base alle quantità previste e alle eventuali localizzazioni 
indicate dal Documento di Piano e dal Piano dei Servizi. 
 
Nelle “Schede di assetto urbanistico e ambientale”, relative alle singole Aree di 
Ricucitura Perequata, può essere riconosciuta la facoltà di monetizzare le aree per 
servizi in sostituzione della loro cessione o del loro asservimento all’uso pubblico, 
soltanto nel caso in cui il Comune ritenga che tale soluzione sia la più funzionale per 
l’interesse pubblico, previa verifica di congruità con l’assetto complessivo del Piano dei 
Servizi. In tal caso i soggetti corrispondono al Comune una somma commisurata 
all’utilità economica conseguita per effetto della mancata cessione e comunque non 
inferiore al costo per l’acquisizione di aree nelle medesime condizioni urbanistiche. 
 
I proventi derivanti dalla monetizzazione dovranno essere destinati alla realizzazione 
delle opere pubbliche previste nell’elenco del Programma Triennale delle Opere 
Pubbliche o alla acquisizione di aree da adibire a servizi, previste e programmate dal 
Piano dei Servizi, secondo quanto stabilito dalla L.r. 12/2005 (art. 46, com. 1, punto a), 
con priorità per quelle ricadenti nel medesimo nucleo urbano in cui è localizzata l’Area 
di Ricucitura Perequata che si avvale della monetizzazione. 
 

 

Art. 31 Premialità: quote edificatorie incentivali 
 
Ai sensi dell'art. 11, ultimo comma, della L.r. 12/2005 e del comma 259 dell'art. 1 della 
legge n. 244/2007, è facoltà dell’Amministrazione comunale consentire e 
convenzionare con il privato l’utilizzazione di quantità volumetriche premiali, 
incrementali rispetto all’edificabilità attivabile in applicazione dell’”indice di 
riferimento di base” indicato dal DdP per ogni classe perequativa di ARP per il 
perseguimento degli obiettivi di interesse pubblico generale indicati dal DdP . 
 
Gli incentivi edificatori (“premialità”) ammessi e convenzionati nel piano attuativo o 
nell’atto di programmazione negoziata, decadono in caso di mancata presentazione dei 
permessi di costruire, o di altri titoli abilitativi previsti dalla legislazione vigente, 
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relativi ad almeno il 50% dell’edificabilità convenzionata, entro tre anni dalla data di 
convenzione del suddetto piano o programma attuativo. 
 
Possono consentire l’attivazione di quote volumetriche premiali, nei modi di seguito 
specificati e nei casi e nelle quantità ammesse e puntualmente definite per ogni AT, gli 
interventi di trasformazione che prevedano e realizzino i seguenti obiettivi di interesse 
pubblico, per un massimo comunque ammesso pari a 0,20 mq/mq: 
- Edilizia sociale; 
- Sostenibilità ed efficienza delle prestazioni energetiche. 

 
 
 31.1 Edilizia sociale  

Nelle Aree di Ricucitura Perequate Residenziali (ARP/R), Titolo II, è possibile la 
realizzazione di una quota edificatoria (pari ad un indice di edificabilità massimo Ut = 
0,10 mq/mq), aggiuntiva rispetto all’edificabilità di base indicata nella specifica 
disciplina operativa, finalizzata alla realizzazione di edilizia residenziale di interesse 
sociale (per la vendita di edilizia convenzionata agevolata, e per l’affitto o per l’affitto a 
riscatto), da convenzionare in sede di pianificazione attuativa. 

 
 
 31.2 Sostenibilità ecologica ed efficienza delle prestazioni energetiche 

Nelle Aree di Ricucitura Perequate Residenziali del Documento di Piano possono essere 
attivati incentivi volumetrici premiali per interventi finalizzati al miglioramento 
ecologico delle prestazioni qualitative ed al risparmio energetico con l’utilizzo di forme 
innovative di produzione energetica che prevedano e garantiscano: elevate prestazioni 
dell’involucro, efficienza energetica degli impianti, utilizzo di fonti energetiche 
rinnovabili, riduzione e controllo dell’uso dell’acqua. 
In questi casi è facoltà dell’Amministrazione consentire l’applicazione di premialità 
volumetriche, sulla base di una valutazione dei progetti urbanistici ed edilizi secondo le 
modalità di calcolo di seguito definite, fino ad un indice di edificabilità massimo Ut = 
0,05  mq/mq. 
E’ condizione necessaria al fine dell’attivazione delle suddette quote premiali che le 
proposte progettuali presentate garantiscano il conseguimento di almeno 15 punti 
determinati in base ai parametri così definiti: 
- Classe energetica 

Classe A+ 10 punti 
- Fonti energetiche rinnovabili 

Impianti solari termici integrati 3 punti 
100% fabbisogno acs + riscaldamento centralizzato 

Impianti solari fotovoltaici 3 punti 
100% fabbisogno elettrico 

Impianto a geotermia 3 punti 
Connessione a reti di teleriscaldamento 3 punti 
o fonti rinnovabili alternative (es. biomassa) 

Impianti solari termici  2 punti 
100% fabbisogno acs  
 

- Prestazioni dell’involucro 
Orientamento degli edifici e dei locali interni 1 punto 
Tetti verdi 2 punti 
Sistemi di schermatura  1 punto 
fissi o mobili per  ombreggiatura estiva ed esposizione invernale 
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- Efficienza energetica degli impianti 
Impianti centralizzati termici 1 punto 
100% sistema di emissione 

Sistemi di riscaldamento a bassa temperatura 1 punto 
Impianti centralizzati a produzione combinata  2 punti 
freddo+calore 
 

- Sostenibilità uso delle acque 
Recupero acque piovane per bagni e lavand. 3 punti 
Recupero acque piovane per irrigazione 2 punto 
Contabilizzazione dell’acqua potabile 1 punto 
nel caso di pluriutenze   

 
Non sono considerati, nei computi per la determinazione delle superfici lorde di 
pavimento (Slp) e della Superficie coperta (Sc) gli spazi strettamente funzionali alla 
realizzazione di sistemi solari passivi, fino ad una superficie non superiore al 10% della 
Slp delle singole unità abitative realizzate, e comunque non oltre 10 mq, secondo 
quanto previsto all’art. 5.6 della Parte Prima Disposizioni generali di PGT. 

 
 

Art. 32 Realizzazione di opere pubbliche 
 
E’ facoltà dell’Amministrazione comunale procedere alla realizzazione delle opere 
pubbliche e di interesse generale, tra cui la viabilità, interne alle Aree di Ricucitura 
Perequate, anche preventivamente all’approvazione del piano attuativo o atto di 
programmazione negoziata, attraverso modalità di esproprio. In alternativa 
all’esproprio, in caso di cessione gratuita convenzionata delle aree necessarie alla 
realizzazione delle opere suddette, i proprietari delle stesse possono rimanere titolari 
della quota parte di edificabilità spettante, in via compensativa, da utilizzare anche 
successivamente in sede di attuazione della trasformazione. 

 
 

Art. 33 Attuazione e gestione privata dei servizi pubblici e di interesse pubblico o 
generale 

 
Nell’attuazione delle Aree di Ricucitura Perequate, in alternativa, totale o parziale, alla 
cessione, all’asservimento perpetuo o alla monetizzazione delle aree destinate alla 
dotazione per servizi e verde, nelle quantità minime disciplinate, i proprietari delle 
aree, secondo quanto previsto all’art. 11, comma terzo della L.r. 12/05, possono 
realizzare direttamente attrezzature e servizi di interesse pubblico o generale, purché 
al di sotto della soglia comunitaria o comunque nel rispetto del Decreto Sviluppo, 
mediante accreditamento o stipula di convenzione con il comune. 
Tali servizi e attrezzature possono rimanere anche in proprietà o a gestione privata e 
dovranno essere selezionati in via prioritaria tra le tipologie riconosciute di interesse 
pubblico o generale individuate dal Piano dei Servizi. 

 
 

Art. 34 Obiettivi quantitativi di sviluppo complessivo 
 

Gli obiettivi quantitativi di sviluppo complessivo per il comune di Colle Brianza nei 
cinque anni successivi all’approvazione del PGT, da conseguire mediante operazione di 
nuova urbanizzazione e/o di nuova costruzione e/o ristrutturazione urbanistica e/o 
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recupero del patrimonio edilizio esistente, fatti salvi i piani attuativi vigenti e i titoli 
abilitativi in essere, sono definiti dal Documento di Piano e di seguito disciplinati: 
 
- Totale nuovi abitanti: è la quantità programmata di abitanti insediabili nel 

quinquennio successivo all’approvazione del PGT, data dalla previsione complessiva 
di abitanti insediabili nelle Aree di Ricucitura Perequata del DdP e quella prevista 
negli interventi residenziali nei Tessuti storici e nei Tessuti consolidati e di 
completamento, disciplinata dal Piano delle Regole. Nello specifico potranno essere 
autorizzati interventi residenziali per un massimo di 185 abitanti insediabili. Per 
abitante teorico insediabile si assume il valore parametrico di 1 abitante ogni 50 mq 
di Slp residenziale realizzabile. 
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TITOLO II 
AREE DI RICUCITURA PEREQUATE 
 
 
 
 
Art. 35 Disciplina generale 

 
Per “Aree di Ricucitura Perequate” si intendono specifici ambiti urbani, individuati 
negli elaborati grafici di progetto del Documento di Piano, DdP1 “Schema strutturale e 
azioni di piano”, in scala 1:5.000 , con specifica simbologia, sigla e numerazione 
progressiva, che interessano aree di ridefinizione funzionale e di nuovo impianto 
prevalentemente o del tutto libere da edifici. 
 

Le Aree di Ricucitura Perequate potranno essere oggetto di proposte di trasformazione 
da parte dei privati, in coerenza con le indicazioni urbanistiche, ambientali e 
morfologiche definite dal DdP, nel rispetto degli indici urbanistici di riferimento 
negoziale (minimi e massimi) e dei carichi urbanistici massimi stabiliti nel DdP per il 
quinquennio. 

 
Le Aree di Ricucitura Perequate sono di norma ripartite nelle seguenti superfici: 
- la superficie fondiaria Sf, di cui all’art. 5.2 delle Disposizioni generali del PGT, 

all’interno della quale è concentrata l’edificabilità, secondo le quote e le funzioni 
d’uso ammesse dalle presenti norme per ogni Area di Ricucitura Perequata; 

- la superficie di cessione o di asservimento perpetuo ad uso pubblico Ce, di cui 
all’art. 5.3 delle Disposizioni generali del PGT, secondo le quote previste dalle 
presenti norme per ogni Area di Ricucitura Perequata. 

 

Le aree per la viabilità privata, funzionali alla accessibilità ai nuovi insediamenti, da 
assoggettare eventualmente a servitù di uso pubblico, e le aree per i parcheggi 
pertinenziali di cui all’art. 11 delle Disposizioni generali del PGT, ovvero all’art. 8 della 
L.n. 122 del 1989, sono comprese all’interno della superficie fondiaria Sf. 
 
In   applicazione   dell’art.   43,   comma   2bis   della   L.r.   12/2005,   l’attuazione   delle   
Aree   di   Trasformazione  AT/R in superfici agricole allo stato di fatto  è  soggetta   
all’applicazione  di  una  maggiorazione   percentuale  del  5%  del  contributo  di 
 costruzione,  da  destinare  obbligatoriamente  ad   interventi  forestali  di 
 compensazione  ambientale  a  rilevanza  ecologica  e  di  incremento   della  naturalità, 
 realizzabili  a  scomputo  dal  privato  stesso.   

 
 

Art. 36 Indirizzi progettuali e priorità pubbliche 
 

Nella redazione dei Piani attuativi, o degli atti di programmazione negoziata, relativi 
alle Aree di Ricucitura Perequata assumono valore di orientamento progettuale, a 
supporto della procedura di valutazione di ammissibilità delle proposte private da 
parte dell’Amministrazione comunale, gli “indirizzi progettuali e priorità pubbliche”, 
come definiti graficamente negli elaborati di progetto del Documento di Piano, DdP1 
“Schema strutturale e azioni di piano”, in scala 1:5.000 e del Piano dei Servizi, PdS1 
“Progetto e programma per il sistema dei servizi”, in scala 1:5.000. Essi riguardano: 
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a. Parco centrale di quartiere e spazi collettivi. Individua l’opportunità di prevedere, 
sulla base della localizzazione di massima indicata, la realizzazione di un parco 
unitario con caratteristiche di quartiere, rappresentativo di un nucleo ambientale 
centrale nella rete ecologica al servizio dei nuovi insediamenti, eventualmente 
integrato con la presenza di attrezzature e spazi aperti per funzioni collettive e di 
socializzazione. 

b. Corridoi verdi di connessione ambientale. Individua l’opportunità di prevedere, quali 
elementi primari costitutivi della rete ecologica urbana al servizio dei nuovi 
insediamenti, collegamenti a verde attrezzati con percorsi pedonali e ciclabili, e con 
filari di alberi, siepi e alberi a gruppo.  

c. Ambito di concentrazione per verde e servizi. Individua la localizzazione e il 
dimensionamento delle aree da destinare a verde, servizi e attrezzature di interesse 
generale, finalizzate alla ridisegno e alla riorganizzazione del sistema dei servizi 
urbani; 

d. Percorsi ciclo-pedonali. Indica l’opportunità di prevedere collegamenti ciclo-pedonali 
attrezzati con alberature, elementi di arredo e spazi per la sosta, che consentano una 
continuità tra spazi pubblici e/o aree verdi e siano connessi con i tratti della rete 
ciclabile esistente; 

e. Parcheggi. Individua la localizzazione e il dimensionamento delle aree da destinare a 
parcheggi piantumati, con una densità arborea di 1 albero ogni due posti auto e una 
piantumazione lineare lungo i confini con zone residenziali. 

f. Viabilità locale. Individua il tracciato di massima della viabilità locale, da realizzare 
nell’ambito della trasformazione urbanistica, sia quale elemento di accessibilità ai 
nuovi insediamenti e alle attrezzature pubbliche, sia quale elemento viabilistico di 
collegamento con la maglia stradale principale. 

 
La rappresentazione grafica degli “Indirizzi progettuali e priorità pubbliche” deve 
ritenersi schematica e non rappresentativa della reale superficie interessata nella 
realizzazione dell’intervento, o della precisa localizzazione delle previsioni da 
realizzarsi, salvo diverse disposizioni contenuta negli elaborati PdR1a e PdR1b in scala 
1:2000 del Piano delle Regole. 
 
L’attuazione di tali interventi deve rispettare le prescrizioni contenute nello Studio 
Geologico cui rinvia l’art. 25 delle presenti Norme e del Piano di Zonizzazione Acustica, 
come indicato all’art. 18 del PdS . 
In particolare,  
 

Art. 37 Schede di assetto urbanistico ambientale 
 

Le “Schede di assetto urbanistico ambientale” definiscono: le condizioni quantitative di 
edificabilità di base e i limiti urbanistici massimi di sviluppo, raggiungibili attivando le 
eventuali premialità ammesse o le quote edificatorie compensative; le quote 
percentuali di aree in cessione o in asservimento d’uso perpetuo per la dotazione di 
servizi e verde e le eventuali quote di monetizzazione; le destinazioni funzionali 
caratterizzanti e quelle non ammesse; gli indirizzi progettuali e le priorità pubbliche 
che costituiscono gli obiettivi primari per gli interventi privati. 

 
 37.1 Aree di Ricucitura Perequate Residenziali ARP/R 

Individuano ambiti attualmente non costruiti, già destinati ad edificabilità residenziale 
dal PRG vigente ma non attuati per i quali valgono le seguenti indicazioni. 
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Indice di riferimento di base  
Ut  0,10 mq/mq 
Limite urbanistico massimo 
Ut  0,20 mq/mq 
Premialità ammesse e acquisizioni compensative 
La quota edificatoria aggiuntiva massima ammessa, pari a Ut 0,10 mq/mq è 
condizionata alla realizzazione, alternativa o parziale, degli obiettivi di interesse 
pubblico di seguito indicati: 
 
- Ut  0,10 mq/mq per la realizzazione di “edilizia sociale”, secondo quanto 
disciplinato all’art. 31.1. 
- Ut  0,05 mq/mq per la realizzazione di “sostenibilità ecologica  ed efficienza delle 
prestazioni energetiche”, secondo quanto disciplinato all’art. 31.2. 
 
Aree per servizi e verde in cessione o in asservimento perpetuo d’uso pubblico (Ce) 
Min. 50% della St interessata, salvo quanto disposto per le singole aree nella tabella 1 
allegata. 
Monetizzazioni (Quota di Ce massima ammessa e finalizzazione)  
E’ ammessa la monetizzazione di una quota massima variabile, in relazione alla 
differente condizione contestuale, specificamente indicata nella tab.1 allegata alle 
presenti norme. La quota derivante dalle monetizzazioni deve essere destinata 
prioritariamente alla realizzazione di opere prioritarie nel medesimo ambito urbano 
indicate dal Piano dei Servizi. 
 
Parametri urbanistici, edilizi ed ambientali 
H max = 8,50 m;  
Ip(Sf) >40%;  
Rc(Sf) < 30%;  
A > 1 albero/ 300 m² Sf  
 
Destinazioni funzionali (nel rispetto della classificazione contenuta all’art.12 del 
DdP3) 
Residenza 
Commercio nelle articolazioni d’uso di: “esercizi di vendita di vicinato” (A1); “esercizi 
pubblici di vendita” (A2): max 20% 

 
 

Destinazioni non consentite (nel rispetto della classificazione contenuta all’art.12 del 
DdP3) 
Agricolo; Industria e artigianato; Terziario; Commercio, nelle articolazioni d’uso non 
comprese nel punto precedente; Mobilità. 
 
Indirizzi progettuali e priorità pubbliche 
Nella redazione del PA o dell’atto di programmazione negoziata, dell’Area di Ricucitura 
Perequata costituiscono obiettivi pubblici prioritari la realizzazione di:  
 
ARP/R1 
L’ARP/R1, collocata nel nucleo di Ravellino, prevede un parco di quartiere e spazi 
collettivi in continuità con i servizi scolastici esistenti nelle aree immediatamente 
limitrofe. Le aree verdi sono componenti del corridoio verde di connessione ambientale 
individuato nel DdP e sono previste negli ambiti di concentrazione per servizi e verde. 
a. Parco di quartiere e spazi collettivi; 
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b. Corridoi verdi di connessione ambientale;. 
c. Ambito di concentrazione per verde e servizi 
d. Viabilità locale 
L’ARP/R1 potrà essere articolata in unità di intervento per la realizzazione in tempi 
differenziati purché si garantisca il conseguimento degli obiettivi specifici e dei 
caratteri progettuali irrinunciabili definiti nel DdP e nella presente Scheda di indirizzo 
per l’assetto urbanistico e ambientale. 
Ai terreni, che ricadono in classe di fattibilità geologica 3, si applicano le disposizioni 
dello Studio Geologico allegato al PGT, ed in particolare le Norme contenute 
nell’elaborato PdR5.  
L’articolazione delle destinazioni d’uso, la loro collocazione all’interno del comparto e 
l’assetto planivolumetrico complessivo del progetto urbanistico dovranno essere 
valutati e definiti a valle di una specifica valutazione previsionale del clima acustico 
finalizzata allo studio di fattibilità dell’intervento, secondo i criteri del Piano di 
Zonizzazione Acustica, di cui all’art 18 del PdS. 
 
ARP/R2 
L’ARP/R2 è localizzata nel nucleo urbano di Nava. L’area di ricucitura perequata 
prevede una dotazione di aree destinate a parcheggi pubblici lungo la Via Cantù, in 
prossimità del centro storico scarsamente dotato. 
e. Parcheggi. 
Ai terreni, che ricadono in classe di fattibilità geologica 3, si applicano le disposizioni 
dello Studio Geologico allegato al PGT, ed in particolare le Norme contenute 
nell’elaborato PdR5.   
 
ARP/R3 
L’ARP/R3 nella zona Sud-Est del nucleo di Cagliano prevede ambiti di concentrazione 
per servizi, verde e parcheggi pubblici, data la dotazione scarsa. Gli spazi verdi pubblici 
previsti sono a ridosso delle zone boscate e agricole che circondano l’area di ricucitura 
perequata.  
d. Percorsi ciclo-pedonali. 
e. Parcheggi 
Ai terreni, che ricadono in classe di fattibilità geologica 3, si applicano le disposizioni 
dello Studio Geologico allegato al PGT, ed in particolare le Norme contenute 
nell’elaborato PdR5.  
 

 Prescrizioni ambientali specifiche 
Le nuove costruzioni prospettanti verso le zone ambientali ed agricole ZTVP e ZA_P e 
ZA_Bos dovranno mantenersi alla distanza di almeno 5 metri dal limite del confine della 
presente zona. 
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TITOLO III 
DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE 
 
 
 
 
Art. 38 Valutazione ambientale strategica 

 
La VAS affianca, documenta e verifica il processo di costruzione del DdP; costituisce un 
riferimento continuo e processuale nella definizione e verifica delle previsioni del DdP 
e concorre ad un approccio interdisciplinare, fondato sulla valutazione delle risorse, 
delle opportunità e dei fattori di criticità che caratterizzano il territorio. 
 
La VAS si giova di strumenti di valutazione delle scelte, degli obiettivi assunti e degli 
effetti di tali azioni, coinvolgendo la pluralità dei soggetti che possono contribuire alla 
verifica e all’arricchimento dei contenuti generali e settoriali del Piano; individua le 
criticità della situazione esistente e la compatibilità ambientale delle azioni previste dal 
DdP rispetto ai criteri di livello sovraordinato in una prospettiva di area vasta. 
Predispone strumenti di monitoraggio nella gestione del DdP e nelle future integrazioni 
e aggiornamenti. 
 
Le valutazioni di sostenibilità contenute nell’elaborato di VAS costituiscono un 
riferimento necessario per l’Amministrazione comunale nella fase di valutazione delle 
proposte private e per i soggetti attuatori ai fini dell’elaborazione dei Piani Attuativi o 
degli atti di programmazione negoziata relativi alle Aree di Ricucitura Perequate. 

 
 

Art. 39 Norme transitorie 
 
In pendenza dell’approvazione dei PA o degli atti di programmazione negoziata, le Aree 
di Ricucitura Perequate sono soggette alle prescrizioni del Piano delle Regole relative 
alle zone ZVP. 
Il Piano delle Regole recepisce e disciplina le Aree di Ricucitura Perequate ad avvenuto 
completamento degli interventi previsti nei PA o atti di programmazione negoziata.  
 


